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Presidenza del Vice Presidente A l BER TINI

P RES I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del pracessa verbale.

F I L E T T I , Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta pomeridiana
del 13 novembre.

P RES I D E N T E . Nan essendovi as-
servaziani, H processo verbale è appravato.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E . Il Presidente della
Camera dei deputati ha trasmessa i seguen~
ti djsegni di legge:

« Misura del compensa mensile da COJ:Ti~
spandere, per ciascun incarica, ai medici ci~
vili canvenzianati pressa gli stabilimenti sa-
nitari militari dell'Esercita » (903~B) (Appro-
vato dalla 4a Commissione permanente del
Senato e modificato dalla 7a Commissione
permanente della Camera dei deputati);

Deputata DI GIESI. ~ «Ricanascimenta

del grado di ufficiale della marina militare
agli allievi del 9" corso preliminare navale
del 1943» (1375).

Annunzio di presentazione
di ,disegni ~di legge

P RES I D E N T E . Sono stati presentati
i seguenti disegni di legge di iniziativa dei
senatari:

BORSARI, BORRACCINO, DE FALCO, FABBRINI,

MARANGaNI, PINNA e POERIO. ~ « Integraziane
della legge 31 ottabre 1965, n. 1261, in ma~
teria di trattamento, t!ributruria delle inden-
nità spettanti ai cansiglieri delle Regiani a
statuto, ordinaria}} (1377);

Discussioni, f. 811.

PINNA. ~ « Norme di siourezza per gli au-

taveicali» (1378).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E . Nella seduta di sta-
mane, la 3a Commissiane permanente (Affari
esteri) ha approvata i seguenti disegni di
legge:

« Contributo, all'Alta Commissariato, delle
Naziani Unite per i rifugiati (UNHCR) per il
triennia 1972-74 » (861~B);

«Rivalutaziane degli assegni di pensiane
d'invaJlidità e di ,lunga servizio, agli ex mIlitari
già dipendenti daUe cessate amministraziani
italiane della Eritrea, della Libia e della So~
malia» (1280), can madifiche.

Annunzio di presentazione di relazione della
Giunta per gli affari delle ~omunità eu-
ropee

P RES I D E N T E . A nome della Giun~
ta per gH affari deI,le Comunità europee, il
senatore Pecarara ha presentata una relazia~
ne unica conoernente le Relazioni sull'atti~
vità delle Comunità economiche europee per
gli anni 1971 e 1972 (Doc. XIX, n. 4jV Leg.; e
Doc. XIX, n. 1) e la Relazione sulla situazione
economica della Comunità economica euro~
pea (Doc. XIX, n. l-bis).

Annunzio di presentazione di nota di varia-
zioni al bilancio di previsione dello Stato
per l'anno finanziario 1974

P RES I D E N T E . È stata presentata
dal Ministro del tesoro, la: « Nota di variazio-
ni al bilancio di previsione della tata per
l'anno, finanziaria 1974» (1226~bis).
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Presentazione di disegno di legge
e richiesta di dichiarazione d'urgenza

G U I , Ministro della sanità. Domando
di pada~e.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

G U I , Ministro della sanità. Ho l'onore
di p~esenta~e al Senato il seguente disegno
di legge: «Assegnazione st~ao~dinaria di li-
re 50 miliardi ad integrazione dei fondi,
per l'assistenza sanitaria a favore dei muti-
lati ed invalidi civili, stanziati ai sensi del-
l'articolo 31 della legge 30 marzo 1971, nu-
mero 118. Madifica ed integraziane di alcu-
ni articali della stessa legge 30 marza 1971,
n. 118» (1376).

Chiedo che per tale disegna di legge sia
dichiarata l'urgenza.

I
P RES I D E N T E . Do atta all'anore-

vale Ministra della sanità della presentazia-
ne del predetto disegna di ~egge.

Nella seduta di domani 11'Assemblea deci.
derà sulla dichiarazione d'urgenza, ai sensi
dell'articala 77, prima camma, del Rega-
lamento.

Sull' esame da parte della sa Commissione
permanente della nota di variazioni al bi-
lancio di previsione dello Stato per il 1974
(1226-bis)

C A R O N . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoJtà.

C A R O N . Signor P~esidente in riferi-
mento all'anmmzio, da lei poco fa data, del.
]a presentaziane da parte del Gaverna della

nota di variaziani al bilancio di pl1evisiane
della Stato per l'anno finanzianio 1974, fac-
cio pl'esente che la Sa Commissiane, che ha
J'onore di presiedere, prooederà nella stessa
mattinata di domani all'esame della suddet-
ta illata per essere pronta a riferire nel po-
meriggia all'Assemblea.

P RES I D E N T E. Sta bene, senatare
Caron.

Seguito della discussione dei disegni di legge:
({ Bilancio di previsione dello Stato per l'an-

no finanziario 1974}) (1226); ({Rendiconto
generale dell'Amministrazione dello Stato
per l'esercizio finanziario 1972» ( 1227)

P RES I D E N T E . L'ordine del gior-
no reca il seguito della discussione dei di-
segni di ,legge: «Bilancio di pl'evisione del-
lo Stato per l'anno finanziario 1974 }}; « Ren-
diconto generale dell'Amministrazione dello
Stato per l'eseDciziofinanziario 1972 }}.

Ha facoltà di parlare l' onmevale Ministro
del bi:lancio e della programmazione eco-
nomica.

G I O L I T T I, Ministro del bilancio e
della programmazione economica. Signor
P'residente, onorevoli senatori, dall'attento
esame dei discorsi pranunciati in Aula nel
corso dell'ampio e approfondito dibattito
sul bi:lancio di p~evisione si ricava un con-
tributo assai valido e interessante di ana-
lisi, di critica e di proposta, quale mi ero
permesso di auspicare e di pl'evedere quan-
do si aprì la discussione con Je 'esposizioni
sullo stato dell'economia e della finanza e
sugli indirizzi p'rogrammatid del Governo.
Di ciò ringrazio i relatori e tutti gli interve-
nuti:, ma specialmente colam che dai banchi
ddla maggioranza hanno accompagnato il
consenso sugli indirizzi generali del Gover-
no con osservazioni c:dtkhe su problemi
specifici, contribuendo così a meglio defini"
re e p~ecisare quegli indirizzi, e coloro che
dai banchi dell'opposizione hanno offerto
analoghi contributi di critica costruttiva,
pur contrapponendo indirizzi alternativi o
diversi.

Converrà anzituttO' ~ in queste repliche

che concludono la discussione generale ~

verificare, aggiornare e, se occorre, rettifi-
care le previsioni che eranO' state avanzate
all'inizia del dibattito.

Già allora avevo avvertito che i dati di-
sponibili in questo periodo dell'anno con~
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sentono ipotesi previsionali che vanno for-
mulate e interpretate con molta cautela e
rendono perciò alquanto incerta la base co-
noscitiva della stessa relazione previsionale
ptogrammatica; solo a fine d'anno, in sede
di definizione del piano annuale, sarà possi-
bile disporre di quelle informazioni più am-
pie e più attendibili, che devono essere for-
nite dalle varie amministrazioni, in partieo-
la:re quelle del tesoro e delle finanze, e non
solo dalle fonti statistiche, e che sono indi-
spensabili perchè il Governo possa assumer-
si la piena responsabilità di un quadro di ri-
ferimento che precisi in termini esattamente
e rigorosamente quantificati le dimensioni e
i vincoli dell'azione pubblica per l'anno 1974.

Tuttavia, sul finire di novembre si può con-
statare, in relazione ai primi nove mesi del-
l'anno, la sostanziale attendibilità delle sti-
me e delle previsioni che avevo indicato tra
la fine di settembre e !'inizio di ottobre in ri-
ferimento ai primi sette mesi.

La reoente evoluzione dell' eoonomia italia-
na è caratterizzata dai seguenti dati: un'ec-
cezionale ripresa della produzione industria-
le; un aumento dell'oooupazione; un'elevata
crescita della domanda e in particolar modo
della domanda per investimenti; un'attenua-
zione del ritmo di ascesa dei prezzi; un
aggravarsi dello squilibrio dei conti con
l'estero.

La produzione industriale, dopo i consi-
derevoli progressi già conseguiti nei mesi di
luglio ed agosto, è cresciuta in settembre del
10 per cento rispetto al settembre 1972. Nel
complesso, nei primi nove mesi dell'anno
l'aumento rispetto al 1972 è del 7,5 per cen-
to, nonostante la diminuzione del primo tri-
mestre dovuta ai conflitti di lavoro.

La ripresa produttiva procede dunque su
un trend eccezionalmente elevato: assai su-
periore alle ipotesi avanzate all'inizio del-
l'estate e tale da smentire alcune preoccu-
pate valutazioni allora espresse circa i mar-
gini disponibili di capacità produttiva.

Quèsta ripresa ha consentito un aumento
dell' occupazione, una diminuzione della di-
soccupazione e, finalmente, un aumento del-
l'offerta di lavoro (in prevalenza di lavoro
femminile ).

Oltre all'aumento dell'occupazione, la ri-
presa in corso presenta un'altra caratteri-
stica altamente positiva: una accelerazione,
a partire dalla metà dell'anno, della doman-
da per investimenti fissi. Già nel 1973 e so-
prattutto nel 1974, se non si pongono osta-
coli al proseguimento di tale tendenza, do-
vrebbe finalmente aumentare la quota degli
investimenti sulla domanda globale e. sul
reddito nazionale.

L'andamento degli investimenti in lire cor-
renti rispetto al semestre precedente, che è
stato del 6,5 per cento nel secondo seme-
stre del 1972 e del 9,5 per cento nel primo
semestre del 1973, dovrebbe salire, secondo
le previsioni ISCO, 0.115 per cento nel secon-
do semestre del 1973; in particolare, gli inve-
stimenti fissi del secondo semestre di - que-

st'anno dovrebbero essere di oltre mille mi-
liardi superiori a quelli del primo. Occorre
assecondare questa possibile accelerazione
degli investimenti con flussi di credito ade-
guati, che perciò bisogna evitare con ogni cu-
ra di dirottare verso il finanziamento della
spesa pubblica corrente.

Il contenimento del ritmo di aumento
dei prezzi interni, già iniziato nel mese di
agosto soprattutto per motivi stagionali, è
stato confermato dai risultati del mese di
settembre, nel quale i prezzi al consumo so-
no aumentati dello 0,6 per cento rispetto ad
agosto. Si tratta di un aumento moderato ~

soprattutto se si considera che la ripresa
autunnale è tradizionalmente un periodo di
brusche impenna te dei prezzi ~ che può
essere attribuito agli effetti diretti ed indi-
retti del {(blocco» deciso in luglio.

l risultati relativi al commercio con l'este-
ro e alla bilancia dei pagamenti suscitano
preoccupazioni.

Per quanto riguarda le esportazioni di mer-
ci nel primo tdmestre del 1973 si è registrata
una diminuzione in volume del 12,9 per cen-
to (l'aumento in vallore è solo del 5 per cen-
to rispetto al primo trimestre del 1972) a cau-
sa soprattutto degli scioperi nel settore me-
ta:lmeocanico. Fin dal secondo trimestre si
manifestava una sostanziale ripresa, e quin-
di nel primo semestlre la diminuzione in volu-
me rispetto al medesimo periodo del 1972
resta contenuta al 4,1 per cento, con un au-
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mento in valore del 6,4 per cento. Questa ri-
presa si è accentuata nei mesi successivi, con
l'eccezione di agosto, quando, nonostante for-
ti aumenti in vallore, si aveva una diminuzio-
ne in volume sia delle esportazioni sia delle
importazioni. I dati degli Ulltimi tre mesi so-
no: luglio + 10,5 per cento in volume e
+ 41 per cento in valore; agosto ~ 11,8 per

cento in volume e + 29,9 per cento in valore;
settembre + 14,5 per cento circa in volume
e + 31,1 per cento in valore (sempre rispet-
to allo stesso mese deH'anno precedente). Le
previsioni di crescita delle esportazioni so-
no favorevoli; sia le inchieste presso le im-
prese, sia Je stime che tengono conto dei prez-
zi relativi e dell'andamento della domanda
mondia,le indkano che il ritmo di sviluppo
dovrebbe mantenersi elevato per tutto n
1974; sempre che, naturalmente, non si veri-
fichino prolungate interruzioni di produzione
interna a causa di conflitti di lavoro, che
provocherebbero una nuova perdita di quo-
te di mercato, e non si abbia una brusca di-
minuzione del,la domanda mondiale determi-
nata dalla crisi petrolifera.

La crescita in volume e soprattutto in va-
lore delle importazioni è stata tuttavia su-
periore a quella delle esportazioni. Le varia-
zioni percentuali delle importazioni rispetto
ai corrispondenti periodi dell'anno preceden-
te sono state, rispettivamente in volume e
in valore: + 1,7 e +32,4 nel primo seme-
stre; + 19,3 e +48,7 in luglio; ~12,3 e + 54,4
in agosto; +39 circa e +67,8 in settembre.

Si può provvisoriamente stimare che, co-
me risultato di queste vkende, il disavanzo
commerciale del 1973 potrà ammontare a
1.700 miliardi di lire. Questo disavanzo sa-
rebbe stato ovviamente minore se eventi
straordinari non avessero causato la dimi-
nuzione delle esportazioni nei primi tre mesi
ed una conseguente perdita di quote di mer-
cato che non può essere subito recuperata.
Trascurando il primo trimestre, l'andamento
delle quantità esportate e importate (con
tutte le riserve necessarie quando si usa un
dato aggregato di volume) è quello che ci
si può fisiologicamente attendere in un pe-
:riodo di rapida ripresa: le esportazioni te-
aendo il passo con la domanda mondiale e

le importazioni con la crescita della doman-
da interna. L'andamento dei valori, assai
peggiore di quello delle quantità, è invece
imputabile a due fattori, che hanno provoca-
to un drastico deterioramento delle ragioni
di scambio italiane: gli aumenti dei prezzi
delle materie prime e in genere di tutti i be-
ni di importazione e 1a svalutazione deHa li-
ra, di cui sinora 1'1tali a ha subìto gli effet-
ti perversi, ma non ancora quelli favorevoli.
Ambedue questi fattori non sono dipendenti
da pressioni della domanda.

Le partite correnti della bilancia dei pa-
gamenti potranno presentare nel 1973 un
disavanzo complessivo dell' ordine di 1.300
miliardi di lire. Si constata dunque un an-
damento deludente anche delle partite invi-
sibili della bilancia dei pagamenti e dei tra-
sferimeIiti unilaterali. Ciò deriva soprattutto
dal fatto che, dopo le restrizioni poste ai
movimenti di capitale e dopo l'instaurazione
del doppio mercato, una parte non piccola
delle uscite illegali di capitali avviene per il
tramite, appunto, delle partite invisibili ~

soprattutto turismo ~ e dei trasferimenti
unilaterali ~ rimesse degli emigrati ~ e si
riflette in maggiori debiti e in minori cre-
diti. Pur con numerose incertezze si può sti-
mare che le uscite di capitale celate nelle
partite correnti ammontino nel 1973 a circa
500 miliardi di lire; operata questa rettifi-
ca, il disavanzo effettivo di parte corrente
per l'anno ~ che occone tenere distinto dal

saldo dei movimenti di capitale, poichè di-
verse ne sono le cause ~ si ridurrebbe dun-
que a ci.rca 800 miliardi di lire. Grazie all'ac-
censione, favorita dalle autorità monetarie
durante il 1973, di un ingente ammontare di
prestiti esteri, il saldo globale della bilancia
dei pagamenti dovrebbe chiudersi approssi-
mativamente in pareggio e il livello delle ri-
serve all'inizio del 1974 dovrebbe essere al-
l'incirca pari a quello del 1973.

Della situazione finanziaria del settore
pubblico parlerà il Ministro del tesoro. Mi
limito ad osservare, per completare l'aggior-
namento del quadro macroeconomico, che
l'entità degli effetti finora esercitati dall'atti-
vità finanziaria pubblica sul livello della do-
manda non è esattamente valutabile, ma si
può ragionevolmente presumere che, per la
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natura stessa dei pagamenti di maggiore am~
montare finora effettuati (trasferimenti, so~
prattutto a enti previdenziali e locali), il con~
tributo della pubblica amministrazione alla
formazione della domanda si sia accresciuto
con un ritmo molto minore dell'espansione
del fabbisogno.

D'altra parte, proprio la più volte lamen~
tata situazione finanziaria degli enti di ma-
lattia e degli enti locali sottolinea l'urgen~
za di affrontare seriamente e immediatamen~
te il problema della riforma sanitaria e del-
la riforma della legge finanziaria regionale,
nonchè dello stesso ordinamento comunale e
provinciale, al fine di rimuovere i principali
ostacoli, sostanziali e non soltanto finanzia~
l'i, all'efficienza istituzionale di tali enti. È,
infatti, impensabile che semplici provvedi~
menti restrittivi dell'azione di approvvigiona~
mento di fondi intrapresa da tali enti nel
rispetto dell'ordinamento vigente e della lo~
gica del mercato ~ a vantaggio del sistema
bancario ~~ possano ottenere l'indispensa~
bile collaborazione degli enti stessi, o li met-
tano in grado di meglio soddisfare ai compi-
ti loro affidati.

Uindicazione essenzial'e oontenuta nei da-
ti esposti è che l'obiettivo di un incremento
del reddito nazionale reale del 6 per cento
può essere perseguito; !la conseguenza da
trame, in termini di volontà politica, è che
tale obiettivo deve essere perseguito, se non
si vuole rinunciare alla piena occupazione,
allo sviluppo del Mezzogiorno, alle riforme.

Ma i vincoli che la situazione economica
e finanziaria, interna e internazionale, im-
pone a un'azione politica fermamente e coe~
rentemente tesa verso quei fini sono assai
stringenti. Perciò lo sforzo è estremamente
arduo, e può rimanere sterile se non c'è da
parte di tutti non tanto concordia di opinio~
ni e di propositi, ma almeno comune consa~
pevolezza della posta in gioco e delle difficol~
tà e dei pericoli da affrontare. Di tale con~
sapevolezza l'attuale dibattito ha dato una
positiva testimonianza, che conferma e in-
coraggia il Governo nel suo impegno.

È questo il senso concretamente politico
e non retoricamente moralistico che il Go~
verno dà alla tanto spesso invocata ({ auste~
rità ». Austerità ~ e cioè eliminazione degli

Discussioni, f. 812.

sperperi, dei privilegi, delle ostentazioni di
ricchezza e dei consumi esibizionistid ~

non oOlme fine a se stessa ma come oondi~
zione di scelte rigorose e coerenÌiÌ, con le ne~
cessarie rinunce che esse comportano, per
il perseguimento e il raggiungimento di quei
fondamentali obiettivi. Austerità come pie-
na, efficiente utilizzazione delle risorse, con-
tro la loro dilapidazione: perchè c'è uno
spreco ancora più nefasto che quello dei
consumi eccessivi o superflui, ed è lo spreco
delle risorse inutilizzate, degli investimenti
mancati, delle I1iforme accantonate. Perciò
occorre programmare con rigore, con tem~
pestività, con responsabile chiaroveggenza la
formazione e l'utilizzazione delle risorse. E
occorre che la programmazione sia stret~
tamente e organicamente collegata con la
politica di bilancio.

Indkazioni al riguardo sono già state for-
mulate in sede diI1elazione previsionale e
programmatica, e ringrazio il senatore MaT-
tinelli degli appr.ezzamenti in proposito ma-
nifestati. Dette indicazioni cercano proprio
in direzione di una riforma istituzionale del
hi.Iando dello Stato e della contabilità pub-
blica la risposta ai problemi per i quali si so~
no ,rivelate per molti aspetti inadeguate le co-
siddette « procedure di programmazione»,
con la loro teoria di documenti programma-
tici a contenuto decisionale e con una pre~
lesa efficacia normativa assai difficile da tra-
durre in vincoli e in operatività all'infuori di
concrete implicazioni finanziarie e decisioni
di spesa.

Sempre più, infatti, si fa strada la con~
vinzione che non convenga tanto formalizza-
re documenti e procedimenti di programma-
zione quanto piuttosto far perno su docu-
menti e procedimenti di bilancio, da sotto-
mettere questi ultimi a vil1coli e ispirazioni
programmatiche, sì da avere piuttosto un
bilancio costruito in funzione di obiettivi
programmatici e gestito al servizio di ben
precise e verificabili azioni programmatiche,
guidato su esplicite finalità di politica eco-
nomica e con cadenze a ciò utili, anzichè
una serie parallela di formali documenti
di programmazione e di bilancio, non sem-
pre affiatati e convergenti, di intenzioni e di
direttive gli uni, di decisione e di impegni
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gli altri. La contestuaIità della ispirazione
pJcogrammatica e della determinazione fi-
nanziaria dovrà essere essenziale criterio
ispiratore della riforma istituzionale del bi-
lancio dello Stato, per la quale il Governo ha
assunto preciso impegno e che intende im-
postare con sollecitudine.

D'altronde non ,si parte da zero, perchè
pmprio in sede parlamentare si è pervenuti
al rigual'do ad importanti e puntuali conclu-
sioni, con !'indagine conoscitiva condotta
nella scorsa legislatura dalla Commissione
bilancio e programmazione economica della
Camera dei deputati.

E si tratta di conclusioni tutte assai perti-
nenti e rilevanti ai fini del discorso qui impo-
stato di un necessario accorpamento tra bi-
lancio e programma. Innanzitutto il bilanci~
pluriennale da affiancare al bilancio annua-
le, per acquisire una indispensabile dimen-
sione programmatoria alle decisioni e pre-
visioni di entrata e di spesa della finanza
pubblica. In secondo luogo, una integrazione
nel bilancio dello Stato di tutte le contabi-
lità pubbliche, ancorchè distinte dai conti
della pubblica amministrazione vera e pro-
pria, ma che con i loro attivi o passivi fanno
capo e carico alla matrice prima della finan-
za. pubblica, esposta e riassunta appunto ne>!
bilancio dello Stato, tale da costituire perciò
un bilancio integrato e completo di tutto lo
operatore pubblico: il che conferisce indub-
biamente una seconda dimensione program-
matica ai documenti di bilancio.

In terzo luogo, una conversione del bilan-
cio di competenza nei termini del bilancio di
cassa, da affiancar,e l'uno aH'altro, ciascuno
eon individuata l'ilevanza giuridica, ma ca-
pace quest'ultimo di fornire un supporto ve-
ddico e significativo alle decisioni di spesa
proposte dal Governo al Parlamento e capa-
ce altresì di assicurare un termine di riscon-
tro alla effettiva capacità di azione e di spesa
della pubblica amministrazione.

In questo modo viene anche esaltato il ca-
rattel'e impegnativo e operativo del piano
annuale, che deve rendere espliciti i conte-.
nuti programmatici che motivano e finaliz-
zano la politica di bilancio, deve collocarli
in un quadro di riferimento macroeoonomi-
co, deve determinare quantitativamente e

temporalmente gli obiettivi, individuare gli
strumenti, definire Le direttive dell'azione di
Governo e verificarne la coerenza.

Ciò potrà corrispondere, nella sostanza,
anche alla richiesta avanzata dal senatore
Chia:wmonte di un documento capace di of-
fdre alla sede parlamentare una più illumi-
nante base di giudizio sulle scelte e sugli
'impegni di politka economka assunti dal
Governo e sulla ooerenza delle pl'evisioni di
entrata e di spesa del bilancio 1974.

Non è certo diffkile cogliere il rilievo e
il significato che può assumere la partecipa-
zione delle regioni al procedimento di impo-
stazione e di elaborazione di un complesso
di documenti pmgrammatici, quale risultan-
te di una tale delineata riforma i'stituzionale
del bilancio, che verrebbe a integrare e a,s-
sorbire lo stesso procedimento di imposta-
zione e di elaborazione programmatka, risul-
tando i documenti e le indkazioni di pro-
gramma nè più nè meno che !'ispirazione e
la motivazione delJe contestuali scelte e de-
terminazioni di bilancio.

I,dentificato in questo modo il procedi-
mento di impostazione e di formazione di un
bilancio ~ sempre annuale e pluriennale,
sempre prospettato nella duplice versione di
competenza e di cassa ~ con il procedimen-
to di elaborazione e di formazione dei docu-
menti programmatici, aoquista anche mag-
gior rilievo la richiesta delle regioni di essere
in quakhe modo introdotte in tale procedi-
mento, dal quale appunto discendono deci-
sioni di spesa e indicazioni di programma
tutte rilevanti e sostanzialmente condizionan-
ti per la finanza e la complessiva attività am-
ministrativa delle regioni. E sembra senza
altro fondata, in questo contesto e in questa
prospettiva, !'ipotesi di coinvolgere in qual-
che modo le regioni in questo procedimento,
sì da farle partecipare a opzioni e a scelte che
non potmnno non raocordaI1e programma na-
zionale e programmi regionali, spesa dello
Stato e spesa delle regioni.

Salvo definir,e, in quel contesto 'e in quel-
la prospettiva, gli ulteriori e dh,ersi modi,
momenti e ambiti di intervento delle regioni
nel nuovo procedimento di fOl1mazionedi do-
cumenti di bilancio e programmatici, il Go~
verno si è comunque impegnato ad assicu-
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rare già per il 1975 la presenza delle regio~
ni nella fase di definizione dei criteri di im~
postazione del bilancio dello Stato in sede di
programmazione, intendendo per questa via
assicurare in ogni caso maggior rilievo e
maggior incidenza di quanto non sia avve~
nuto nel passato a questa fase di imposta~
zione programmatica di bilancio. Mi riferi~
sco alle dil'ettive CIPE, di cui all'articolo 16
della legge n. 48 del 1967.

Il tema della finanza regionale è stato al
centro del dibattito sul bilancio di previsio~
ne per il 1974. Già la Commissione bilancio
vi si era ampiamente impegnata, in concomi~
tanza con la conclusione dell'indagine cono~
scitiva affrontata sin dal maggio scorso e
portata a termine proprio in coincidenza con
1'esame del bilancio. Lo stesso relatore Co~
lella lo ha riproposto, senza sottacerne le
difficili implicazioni e prospettandone anco-
ra la « pendenza» al momento in cui il bi~
lancio 1974 è stato portato all'esame dell'As-
semblea.

Il Governo, in verità, non ha atteso 1'ap~
puntamento del dibattito in Parlamento per
darsi carico di questo problema. Ma, proprio
prendendo le mosse delle sollecitazioni e
dalle acquisizioni emergenti dall'importante I

riesame di problemi e di opinioni condotto
in sede di indagine conoscitiva, ha promos-
w, all'indomani della sua costituzione, già
sullo scorcio del luglio scorso e cioè alla vi~
gilia dell'obbligato adempimento di presen~
tazione al Parlamento del bilancio di previ~
sione, un incontro con le regioni in sede di
programmazione, convocando appunto a tal
fine la Commissione consultiva interregio~
naIe di cui all'articolo 9 della legge 27 feb-
braio 1967, n. 48.

In quella sede, pertanto, a impostazione di
bilancio ormai di fatto già definita, è avve-
nuto il primo confronto tra Governo e regio~
ni sui problemi della finanza regionale e in
particolare sulle risposte che un bilancio
ormai precostituito poteva essere in grado
di dare alle domande avanzate dalle regioni.

C'è da dire che le regioni a questo appun~
tamento si sono presentate con un elevato
grado di consapevolezza e con una sostan~
ziale immedesimazione riguardo a problemi
generali della finanza pubblica, si sono re~

sponsabilmente collocate all'interno del qua~
dI'o di compatibilità e di vincoli entro il
quale il Governo ha impostato il bilancio
1974.

Con tali vincoli dal Governo premessi alla
impostazione del bilancio, le regioni hanno
rinunciato a porre richieste che conducesse-
ro a una complessiva dilatazione della spesa
pubblica e perciò del disavanzo, ma hanno
proposto, per il 1974, solo un confronto sui
criteri e sulle cifre della ripartizione della
spesa pubblica tra Stato e regioni, e hanno
trovato il Governo disposto a una comune e
approfondita ricognizione, nei singoli stati
di previsione della spesa, delle voci che in
qualche modo potessero costituire sovrap-
posizioni tra finanza regionale e previsione
di spesa della pu.bblica amministrazione.

Si è trattato di un confronto condotto in
tempi assai serrati ma di certo proficuo, con~
fronto che ha portato in molti casi a chiarire
vincoli norma"bivi e di procedimenti ammini~
strativi che si collocano a monte del bilancio
e che pertanto chiedono pveventivi interven~
ti normativi per conseguire una più chiara
e soddisfacente ripartizione della spesa tra
Stato e regioni in sede di bilancio.

Ma la ricognizione operata in sede di Com~
missione consultiva interr,egionale non è ap~
prodata ad un mero riscontro di vincoli e
difficoltà e perciò di problemi da rinviare a
tempi lunghi. Ha anche acquisito importanti
impegni a valere già sul bilancio di previ~
sione 1974, nonchè puntuali impegni di ri~
forma legislativa assunti dal Governo a sca-
denza determInata.

In coel'enza con tali impegni il Governo
ha infatti provveduto a presentare una Nota
di variaZiione al bilancio di previsione per il
1974 appunto intesa a tradurre in modifiche
al bilancio 1974 le rÌJsultanze del riesame,
condotto in quella sede, del riparto tra finan~
za regionale e spesa dello Stato.

Si tratta di nuovi maggiori trasferimenti
alla finanza regionale di circa 320 miliardi,
di cui ~ è importante rilevarlo ~ una cifra
non prevalente ma pur tuttavia non trascu~
l'abile ~ circa un quarto ~ è ricavata ap~

punto da quella impegnata ricognizione in-
tesa a individuare sui singoli stati di previ~
sione della spesa voci di più propria com-
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petenza, e perciò di più legittima pertinen-
za, della finanza ,regionale.

Il fondo per il finanziamento dei program-
mi regionali di sviluppo cresce così dai 140
miliardi, stanziati nel progetto di bilancio,
a 460 miliardi. Ovviamente il maggior volu-
me comporta un maggiore impegno nella irÌ-
gorosa determinazione dei criteri program-
matici che devono presiedere alla ripartizio-
ne e destinazione del fondo.

Le regioni avrebbero gradito che tali mag-
giori risorse il Governo portasse a maggio-
razione del 10'1'0« fondo comune» predispo-
sto dall'articolo 8 della legge 281 del 1970
per il corrente assolvimento delle funzioni
trasferite. Tale allocazione avrebbe infatti
dovuto cons,entire alle regioni un recupero
dell'insufficiente incI'emento del fondo co-
mune nel 1974 IrÌspetto al 1973.

In realtà, a una tale aJllooazione sul fondo
comune in sede di bilancio asta la stessa
legge finanziaDia 'regionale, che ha preoostitui-
to fonti e criteri di approvvigionamento di
tale fondo, siochè solo l'intervento di una
nuova legge sostanziale pO'trebbe consentirne
la variazione. In sede di Nota di variazione,
pertanto, e volendo assiouraTe un trasferi-
mento quanto più diretto e sollecito di tali
nuove e maggiori risorse a favore della finan-
za regionale, non vi era altra strada che
quella di collocarle sul « fondo di sviluppo »,
che fra le regioni può essere direttamente ri-
partito in sede CIPE con criteri e finalità
di programmazione: criteri e finatlità che ben
potranno considerare e assorbire esigenze
di dotazioni, attrezzature e sviluppo di ser-
vizi pubblici nelle materie trasferite alle re-
gioni, non soddisfadbili con le insufficienti
risorse del fondo comune, sicchè questo ri-
sulterà prevalentemente assorbito da spese
correnti e di mantenimento, mentre quello
fronteggerà, nell'ambito di criteri e indirizzi
programmatici, complessive esigenze di inve-
stimento e sviluppo. E, se oosì dovrà essere,
la proporzione di risorse destinate dal,le re-
gioni all'investimento e allo sviluppo com- I

misurate aMa dotazione d{JIfondo di cui al-
l'articolo 9 ~ 460 miliardi ~ rispetto alle
risorse dalle regioni destinabiH a spese cor-
renti ~ 585 miliardi circa del fondo comune
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~ farà deUa finanza regionale il comparto
più qualificato e di avanguaDdia di tutto il
complesso della spesa pubblica.

La collocazione sul fondo di sviluppo del-
le maggiori risorse trasferite alla finanza
regionale per il 1974 non sta a significare che
il Governo disconosca gli inconvenienti rile-
vati da un inadeguato finanziamento del
fondo comune per effetto del meccanismo
predisposto dall'articolo 8 della legge finan-
zipria regionale. Anzi, i criteri di costituzio-
ne di tale fondo, agganciato a quote di tri-
buti erariali che hanno dimostrato una ri-
dotta dinamica incrementale, pongono il pro-
blema di una riconsiderazione della legge
finanziaria regionale dopo una triennale
esperienza, come peraltro previsto già al
momento del varo di quella legge. Di una
tale riconsiderazione e della iniziativa le-
gislativa di riforma della finanza regionale
il Governo ha assunto espresso impegno in
sede di Commissione consultiva interregio-
naIe, impegno che ribadisce innanzi al Parla-
mento e che qualifica nel senso di assicura-
re in sede di riforma alle entrate normali
delle regioni (fondo comune) una dinamica
corrispondente a quella delle complessive en-
trate tributarie dello Stato, sì da porre di
conseguenza le risorse messe a disposizione
della finanza regionale per l'assolvimento
delle funzioni trasferite su un piano di pa-
rità ~ sotto il profilo del ritmo e della mi-
sura della loro espansione ~ con le risorse
imputate al bilancio dello Stato per il finan-
ziamento delle funzioni da questo trattenute.

A questo impegno assunto dal Governo si
accompagna l'altro, vivamente sollecitato e
perciò altamente apprezzato dall'iinterlocu-
tore regionale: quello di affrancare le regio-
ni dall'impero della "Vetusta ma ancora vi-
gente legge generale sulla contabilità e sul
patrimonio dello Stato per consentire loro
più moderni procedimenti e più solleciti tem-
pi di spesa.

L'obiettivo è di costruire modelli ammini-
strativi non ricalcati su schemi di contabili-
tà ormai obsoleti, che hanno retto la pub-
blica amministrazione da un secolo a questa
parte, ma di cui una riforma s'impone ormai
in termini di urgenza anche a livello statale,
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come è stato ribadito l'elle dichiarazioni pro~
grammatiche del Governo.

La solleoitazione delle regioni, quindi, non
può che accelerare e concretare un più ge~
nerale impegno riformatore, per il quale so~
no ormai acquisite tutte le premesse, sino al~
le puntuali e unanimemente consentite oon~
clusioni dell'indagine conoscitiva al riguar~
do svolta nella passata legislatura dalla Com~
missione bilancio della Camera dei deputati.

Si tratterà in questo caso di corrdare l'im~
pegno assunto con le 'regioni e l'altro già
assunto in sede di programma di Governo,
in modo da fare coincidere nei tempi più bre~
vi una riforma istituzionale del bilancio del-
lo Stato e della contabilità pubblica con i
nuovi prindpi e i nuovi termini di cr:-iferi-
mento da offrire alle regioni per la costru-
zione di una moderna contabilità J:1egionale.

Ci si rende hen conto che si tratta di ri~
levanti e incalzanti impegni riformatori, ma
ci si rende altresì conto ~ e le ,regioni sono

state assai esplicite al riguardo ~ che la
credibilità di tali impegni è oggi direttamen-
te funzione della sollecitudine con la quale
li si saprà onorare: è questa una sfida che
il Governo vuole aocettare ed è questo un
terreno sul quale esso intende misurarsi.

Riforme istituzionali di questa portata
configurano ~ insieme con le riforme socia~

li ~ l'ambito :::liproblemi nel quale più in~
tenso e fecondo deve essere il crapporto tra
Governo e Parlamento. Anche per questa ra-
gione ho voluto dare particolare attenzione
agli autorevoli contributi che in questo cam~
po sono stati forniti dal dibattito svoltosi
nell'Aula, dal quale il Governo trae conferme
e stimoli per il proseguimento della propria
azione. (Applausi dal centro, dal centro-si~
nistra e dalla sinistra).

I
P RES I D E N T E . Ha facoltà di par-

lare l'onorevole Minist'ro del tesoro.

L A :tvl A L FA, Ministro del tesoro.
OnorevoLe Presidente, ,onorevoli senatori,
un giornalista ha scritto che il dibattito sul
bilancio ha raggiunto al Senato un alto li-
vello tecnico; e di ciò il Governo deve esse~
re grato alla Commissione bilancio e al suo

Presidente, ai relatori di maggioranza e di
minoranZia e a tutti i senatori che sono in~
tervenuti nel dibattito con la conolusione
che ad esso ha dato un parlamentare di vec-
chia e provata esperienza come il senatore
Pella, al quale va il mio particolare ringra-
ziamento per il contributo dato alla discus~
sione.

Nel mphcaI1e, onorevoli senatori, devo tor~
nare a parlare di questo famoso disavanzo
di cassa di 7.400 miliardi che è ,stato ogget-
to diI11serve e critiche varie da destra e
da sinistra. Da quale scatola è uscita que-
sta indicazione? Sia nella Nota prelimina-
re, sia nell'esposizione finanziaria, ho chia-
rito che questo disavanzo di cassa è deri-

I vato da alcune ipotesi relative all'anno ven-
tum, ipotesi elaborate dal Ministro del bi-
lancio e deLla programmazione, che ha una
com.petenza specifica al ,riguardo, in colla-
borazione con i serv:izi della Banca d'Italia.
E qui è nato un equivoco che vorrei subito
chiarÌ're: la collaborazione dei servizi del-
la Banca d'Italia è un elemento necessario
per la determinazione da parte del Gover-
no; ma le responsabiHtà delle ipotesi: che
sono state stabilite in seno al Governo e
soprattutto in sede di bilancio e di pro-
grammazione non possono essere messe in
discuss.ione. È stato detto che l'ipotesi da
cui si è parti:ti era quella dell'aumento, nel
1974, del reddito del 6 per cento in termini
reali, del 14-14,5 per cento in termini mo-
netari, il che pDesupponeva un ulteriore
aumento dei prezzi anche se del fenomeno
inflazionistico veniva prevista una notevo,le
cleoelerazione. Elemento di questa valuta-
zione era l'equilibrio della bilancia dei pa-
gamenti.

Questi dati noi, nella considerazione dei
flussi generali del nostro paese, abbiamo
assunto come indicatori dei limiti in cui il
disavanzo di cassa poteva essere determi-
nato e ciò perchè non si producessero ele~
menti modificativi nell'ipotesi che il Mini-
stero del bilancio e della programmazione
aveva presentato nella relazione previsio-
naIe.

E d'altra parte questa è stata una impor-
tante innovazioni nella maniera di conside-
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rave il b:illancio. Qualche volta mi è parso
che gli onorevoli senatori ~a1cuni degli
onorevoli senatori che sono intervenuti ~

avessem nostalgia della veochia maniera di
discute1:1e del bilancio, senza partire appun-
to dalla conside:mzione dei problemi di equi-
librio ,economico e finanziario generale del
Paese e dei flussi finanziari che questo equi-
librio determina. Avevamo J'impressione di
avere innovato da questo punto di v:Ìista.
Evidentemente ci siamo ingannati o non
siamo iriusciti a chiàrire completamente la
nostra imrpostazione e ;il nostro pensiem.

Ora, rispetto all'evoluzione che va suben-
do la si,tuazione, cosa ne è di questo disa-
vanzo di cassa di 7.400 miliwdi? È evidente
che nell'ambito del Governo .HMinistro del
tesoro ha il,oompiito più ingrato e più diffi-
<cile,peIichè deve misurare ,in ogni momento
che oosa della spesa pubblica diretta dello
Stato e degli enti che lo Stato oontrolla o
della spesa pubblica indiretta di oui la te-
soreria dello Stato subisoe Je oonseguenze,
-che cosa di questo andamento quasi gior-
naliero si rifLette nella çondizione generale
del paese. Ciò mi consente di essere un po'
più pessimista di quanto il ool1ega Giolitti
non sia stato nella sua esposizione generale,
che è poi manifestazione dell'articolazione
necessaria fra i compiti specifici del Mini-
stro del tesoro e i compiti più generali del
Ministm del bilancio.

Un elemento nuovo che ha preoocupato
II Ministro dd tesoro è appunto il disavanzo
della bilancia dei pagamenti. Nell'ipotesi su
cui era stato costruito il disavanzo di cassa
di 7.400 miliardi, si presupponeva, per il
1974, un equilibrio della bilancia dei paga-
menti. Disgraziat'amente questo non è avve-
nuto nel 1973 e rischia di non avvenire nel
1974. Nei primi sette mesi del 1973 la bi-
]lancia dei pagamenti, per la parte corrente,
ha segnato un disavanzo di 1.425 miliardi.
:Può essere che in questi ultimi mesi la con-
dizione sia migliorata, anche se il volume
delle importazioni, (a parte i,l valme) nei
primi sette mesi è stato notevolmente su-
periore al volume ddle esportazioni: il vo-
]ume delle prime ha Daggiunto il 14,5 per
cento in più, il volume dene espmtazioni 1'1,7

per cento. Può darsi che questa condizione
possa miglio:ra:re nei prossimi mesi. Tutta.
via quando ci proiettiamo neLl'intero 1974 e
teniamo conto di ciò che avviene ispecifica-
mente nel campo petrolifero, nel quale dob-
bilamo scontare un rilevante aumento dei
prezzi, oltre che difficoltà di rifornimento,
mantenendosi inoltJ:1euna oerta tendenza al~
l'aumento delle materie prime, è evidente
che il MinistTo del .tesoro non può dormire
sonni tranquilli e si deve preoooupare del-
l'andamento della billancia dei pagamenti.
Anche peJ:1chè, onoJ:1evoli senatori, non dob-
biamo dimenticare che le nostJ:1eriserve og~
gi comprendono ben 4.390 miliaJ:1di di pre-
stiti a medio e ,lungo termine attinti all'este.
ro che, se ci coprono abbondantemente dal-
le speculazioni valutarie e monetarie, ~"'T-
tament,e costituiscono un peso non indiffe-
rente per quanto riguarda la isituazione eco~
nomica del nostro paese.

Si possono peIiciòoompJ:1endere ,le preoc~
cupazioni del Ministro del tesoro da questo
punto di vista. D'altra parte questo disa-
vanzo di oassa famoso, di 7.400 miliaJ:1di,non
è tutto. Come ho già detto, al di fuori di
quel10 che passa dai conti di tesoreria ci
sono disavanzi crescenti di svariati enti
pubblici che:rendO'no sempre più difficile
determinare e cont:rollare l"equilibrio dei
f,lussi finanziari nel nostro paese. Intendo
aocennare ,ai dilsavanzi gravemente oresoen-
ti degli enti mutualistici. Per essi abbiamO'
accertato debiti per 2.100 miliaJ:1di a tutto il
1972, di 1.100 miliardi nel 1973, più 1.300
miliardi nel 1974. E se un certO' deficit è as-
sorbito in determinati flussi finanziari,
quando questa disavanzo si al,larga dobbia-
mo ev:identemente rh"edere 'tutte le com-
ponenti dei flussi finanziari medesimi.

PurtroppO' il Ministro del tesoro non deve
allarmarsi soltanto per i disavanzi cresoenti
degli enti di malattia, ma deve allarmarsi
dei disavanzi crescenti degli enti locali e
degli enti di pJ:1evidenza, di queUi (sia pure
di minore entità) degli enti 'lirici, degli en.
ti di gestione dei pOJ:1ti,così come ce li ha
annunziati il Ministro della marina mercan-
tile, dei disavanzi crescenti di akuni, enti
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edilizi, deUe arereostazioni e delle linee di
navigazione aerea e così via di seguito.

Onorevoli senatari, dovendo la politica
creditizia accampagnaI1e un praoesso pro~
duttiva che, come diceva il cOll1egaGiolitti,
registra una eooezionale :ripresa, è difficile
che non si ponga il problema di quanto que~
sti disavanzi premano sui flussi finanziari,
di quanta questi disavanzi siano conciliabi~
li eon le neoessità di credito del sistema
produttivo e di quanto, volenda far fronte
a questi disavanzi e saddisfar,e le necessità
del pracesso produttiva, non finiscano 001
pl'ovacare nuovi pracessi inflazionistici. È
chiaro infatti che, con 10 sviluppo del pro~
oesso praduttivo che si puòaocentuare, il
processo avrà bisogno, per i suoi investi~
mentii, di finanziamenti sempDe più larghi.
Ma è evidente che il Mirristr:o del tesaro de-
ve tener conto se, considerati quei disavan~
zi, può far frOlnte ad essi senza essere co~
stretto a una palitica cl'editizia restriHiva
(che nessuna parte del Parlamento vuole),
la cosk1detta politica deflazionistica, o se
non è costretto, per far f:mn10 alle due con-
seguenze, a determinare nuove spinte infla~
zianistiche.

Questi, anoI1evoli senatari, sono gli esatti
termini del pr:oblema. Quando i colleghi di
parte camunista, per sfuggÌire a questi ter~
mini reali del pr:oblema, alla gabbia entro
cui d muoviamo, dicono che dobbiamo ri~
correre al meKato finanziario, debbono sa-
pere che cosa è in alcuni casi questo meI1ca-
ta finanziario e togliersi ogni illusiane al
riguardo. Per assicurare al sistema produt-
tivo i finanziamenti neoessari, abbiamo ab~
bligato il sistema bancario a destinare il 6
per cento dei depasiti alla sottosorizione
di obbligaziani.

A parte questa e a parte il credito a bre~
ve termine del sistema banca:do, c'è un al-
tro tipa di finanziamento ed è quello che
jJassa dalla famitura di mezzi 0.110Stato,
attraverso una pretesa sattoscr:izione di ti~
toH da paTte della Banca d'Italia. Ebbene,
onorevali senatori, quando si parla di fare
ricm:so al memato -finanziario in senso lato,
devo loro dire che nella prima metà del~
l'anno in oorso sano stati emessi titoli dal~

10 Stato e dall'istituto di ,credito per le ope-
re pubbliche per conto del Tesaro per un
ammontare, al netto dei !rimborsi, pari a
1.148 miliardi, cifra nettamente superio-
re a quella dello stessa periado del 1972,
nel qualle fUDono emessi tiLtoli per 827 mi-
liardi. La cifra di 1.148 miliardi può far na~
scere <illusioni circa le possibilità afferte dal
mercato fina:nziario. Ma nel 1972, quando
eravamo in recessione, su 827 mHiardi di
emissione, il pubblioo aveva acquistato dal-
le banche 176 miliardi di titoli e le banche
ben 717 milia:J:1di.La domanda pOli, in quan-
to il si,stema pmduttiva nan richiedeva fi~
nanziamenti, era stata tale che la Banca
d'Italia aveva dovuto oedeDe 60 miliardi dei
suoi titoli in partafoglio. Nel 1973, invece,
a causa dell'inflaz1ione e della situazione di
meIìcato la oondizione si è rovesciata. Su
1.148 miliardi, il pubblico ha :ridotto a 124
miliardi gli acqui,sti, le banche hanno di~
sinvesÌ'Ìto 77 miliardi e la Banca d'Italia si
è dovuta aocollaJ:1e 1.101 milial'di cioè il 96
per cento dei titoli emessi. Questo non è tri-
COll'SOal me:roato finanziario, onorevali se-
natad. Tale ricorsa è lLna -f,inziane, data che
la sottoscriz;ione di titoli pubblici che la
BaiJxa d'Italia deve oonservaIìe nel suo por-
tafoglio non è che allargamento della base
monetaria.

Dobbiamo quindi staDe attenti che questa
falsa copertura attraversa il' melI1cato finan-
ziaria non significhi di fatto che un vero e
proprio incentiva all'inflazione. Il suggeri-
mento che ci viene dai senatori comunisti
l'avremmo volentieri accettato se non com-
portasse le oonseguenze che purtrappo so-
no' chiamato ad ~Uustrare in quest'Assem-
blea.

Devo a questa punto notare, al riguaJ:1do
dei problemi esposti, .che qualche indicazio~
ne ci viene dalla Comunità economica eu-
ropea e dal Consiglio dei ministri finanzia-
ri che, riunitosi LI9 novembre, appunto per
fronteggiare il problema dell'inflazione, si
riunirà ancora il 4 dicembre e avrà sedut,e
successive. Questo della lotta all'inflazione
è diventato l'obiettiva pr:ioritaJ1:~ioe deUa
Commissiane della Comunità eumpea e dei
Ministri finanziari. Ora, nella prima seduta
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del 9 novembl1e, fu approvata una risoluzio-
ne che indicava come nuovi, mezzi di lotta
contm :!'inflazione la 'riduzione del disavan-
zo dello Stato, la post'ergazione delle spese
di investimenti e :il contmlla stI1etta della
spesa degli enti locali. Al Ministro del te-
soro della Repubblioailtaliana è stato pO's-
sibile dilfe che la polivka di contenimento
del disavanzo di cassa e di rinvio di oer.te
spese era stata dal Governo italiano iniziata
anche se, onorevoLi senatari, non sono mol-
ti i paesi della Comunità che presentano per
il 1974 un disav;anzo di cassa di 7.400 mi-
Hardi, quasi la metà ddle entrate della
Stato.

Nei documenti che la Commissione sta
elaborandO', che saranno discussi il 4 di-
cemb:re e <che saranno sempre relativi al-
la lotta all'inflazione cO'n provvedimenti da
prendersi parallelamente da parte dei paesi
deHa Comunità, seconda un ordine del gior-
no presentato daI Ministro delle finanze
fmncese, non sOllo si ripete che bisogna ri-
durre il disavanzo dello Stato e prOlrogaI1e
le spese per investiment:i, ma si aggiunge
ch~ si devono fare prestiti pubblici steriliz-
zandone ,l'iintroito ai ,fini di ridurre 1Ì1po-
teredi 'acquisto sul me:rcato e quindi com-
batte:re !'inflazione. Si suggeri1soe anche di
pei10epire nuove entrate, ma non per alimen-
tare nuove spese, bensì per IriduI1re il disa-
vanzo del bilancio dello Stato.

So benissimo ~ l'ho detto altve volte
~ <che nella condizione attuale del nostro

paese 'ridu]1re il disavanzo è un sogno quasi
impO'ssibile. 11 Ministro del tesoro è conti-
nuamente minacciato, di aumento, e non
di diminuzione, del disavanzo! Ma non ci
si può pI1esentare, onO'revoli 'senatori, alla
Comunità e non diJ1e che almeno a1cune
linèe di quell'azione parallela che i paesi
deUa Comunhà vogliono condurre non so-
no acoettate dal Governo italiana. È eviden.
te che, qualunque sia la gravità dei nostrri
pmhlemi, non possiamo seguire, sotto l'eti-
chetta di lotta all'inflazione, oriteri oosì di,..
versi da quelli che la Comunità suggerl.sce
anche pe]1chè non se ne ved]1ebbe .la mgione.
È vero che abbiamo molti problemi inso-
luti, ma anche altri 'paesi hanno problemi

ins01uti e gravi. Eppure hanno aderito ad
una impostazione della pol:itka comunitaria,
che deve ignorare condizioni specifiche per
gua.rdare all'obiettivo fondamentale e p'rio~
ritario, che è appunto quello di conteneI'e,
se non arrestare,iil pl'ocesso inflazionistico
che dilaga in Europa.

Vi sono aLcuni senatori cht:: non suggeri~
soono di aumentare il di,savanzo ma propon-
gono di aumentare le entrate. Ma l'aumen-
to deHe ent'rate non può esseJ1e deciso uni~
lateralmente dal Ministro del tesoro. Nella
Nota pTeliminaI'e ho dichiarato esplidta~
mente che dell'andamento delle entrate è
J1esponsabile j;l Ministm delle finanze che ha
tutti gli elementi necessari per dirci, come
ha fatto in mO'do esemplare stamane,
qual è la oondizione attuale di esse e quaI.i
sono le prO'spettive. Sarebbe un atto di ar-
hitrio, che non commetterei mai, quello di
forzare la I1esponsabilità di un collega ri-
guaJ1do alla materia di sua esclusiva compe~
tenza. Pertanto, nei Hmiti in cui è pJ:1esup-
posto o ipotizzato un volume di entrate,
il Minist!m del tesoro ha il dovel'e di rrima-
nere. Naturalmente il giorno in cui doves~
sima aocertare che le entrate hanno un de-
corso più favorevole ~ e nessuno più del
Ministro del tesoro se lo augura ~ avremo
il problema di come l1tiHzzare queste mag~
giO'ri entrate ai fini della soluzione dei pro-
hlemi che ci travagliano.

E per concludeI'e questa parte della re~
plica, constatiamo che nel nostro paese c'è
una capacità produttiva ancora inutililZza-
ta, ma ,riconosciamo altresì che questa ca-
pacità pmduttiva deve sO'ddis£are una do-
manda interna crescente e deve poter servi-
J1e ad evitare che il dIsavanzo della bilan-
cia dei pagamenti si aggrav.i. Questa capaci-
tà inutilizzata ha due compiti gravosi. Da,l
punto di vista deLla situazione interna non
mi sento poi di ignomre ~ l'ho già detto
nella esposizione finanziar:ia ~ che nel 1974

int,rodurJ:1emo nel dI'Oolo economica un po-
tere di acquis,to supplementare di elevato
volume, che nO'n va trascurato. Si tratta de-
gli 8:umenti ai dipendenti pubblici, ai pen-
sionati, ai lavoratO'ri attravlerso gli assegni
familiaTi, o attmverso le cosiddette oontmt~
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tazioni aziendali. Si tmUa di akune migliaia
di miHal~di che confermano un certo poten~
ziale inflazionistico e che eserciteranno iSul-
la bilancia dei pagamenti un partioolare in~
flusso. Sappiamo infatti che un certo tipo
di potere di acquisto si va a coLlocare su
alcuni particolari tipi di oonsumo.

Questo non lo possiamo ignorare; non
possiamo cioè dimenticare che esiste un po~
tenziale inflazionistico che dobbiamo cerca~
11edi neutralizzare in ogni modo. A mio giu-
dizio, sar,ebbe veramente Uina grave iattura
per il Governo ed il paese se, avendo fat~
to in questi mesi un grande sforzo per de-
celerare i,] processo inUazionistico e per ot~
tenere una certa stabilità, ci trovassimo do~
mani di fronte ad una ripresa del processo.
La crescita dei disavanzi pubblici, e della
spesa COI1rente deve, in questi mesi, atti~
rare la nostra maggiore attenzione. Nessuno
più di me ha fatto lunghe battaglie perchè
nel nostro paese si desse spazio al:la politi-
ca di investimenti. Nessuno può accusare
me in persona di non aver previsto l'im-

portanza per lo sviluppo del nostro paese,
per la soluzione dei suoi problemi, di una

spesa per investimenti privati e pubblid. La

nostra battaglia ~ lasciatemi par,lare per

lJJna volta dei repubblicani ~ per il conte-

nimento della spesa corrente risale niente-
meno cheal 1967 e fu allora che dchiamam-

ma l'attenzione su questo aspetto dei nostri
problemi. La spesa oorrente si è enormemen~

te sviluppata ed oggi rappresenta r83 per

cento delle spese dello Stato nel bilancio

oonsolidato.

E vengo al problema che ci è stato posto
di riuscire a presentare un vero e proprio bi-
lancio di cassa. Faocio presente al riguar-
do che i,l Ministero del tesoro è in grado di
presentare i disavanzi consuntivi di cassa
ogni mese. Quando il Parlamento ci chiede-
rà di conoscere i disavanzi di ogni mese, non
aVDemo nessuna diffiooltà ad illustrarli nel-
le loro componenti, che sono spese corren-
ti e spese di investimento. Ma quando ci si
chiede un bilancio di cassa preventivo, a
parte il fatto che esso è deducibUe dano
stessa elevato ammontare delle spese cor~

l'enti, dobbiamo dke che ci è impossibile
presentarlo per le spese di investimento.
Sono d'aocordo col collega Giolitti, quan-
do tratta della riforma istituzionale del bi-
lancio. Ma in attesa di questa riforma, qual
è la situazione dell Ministro del tesoro? Noi
scriviamo negli stati di previsione della spe-
sa, soprattutto per quanto riguarda gli in-
vestimenti, queLlo che il Parlamento delibe-
ra. Non abbiamo nessuna altra faooltà che
non sia quella di faI1e slÌittare qualche spe-
sa. Per stabiH:11eun bilancio di cassa pre-

I ventivo, dobbiamo chiedere ai singali Mini-

steri della spesa che cosa 'riusciranno a
spendere nel corso di un anno. Ma certa~
mente sarà difficile che i Ministeri della
spesa dicano al Ministro del tesoro che non
spendevanO' nell'anno quello che è iscritto
in bilancio per timore che Isi voglia can-
oellare il superfluo. Ciò vuoI dire che l'uti~
lizzazione di cassa dei fondi iscritt'i in bi-
lancio non può essere aocertata dal Ministe-
ro del tesoDO a priori, può essere aocertata
a posteriori. Per accertarla a priori eviden-
temente ooconre che il collega GioHtti fac~
cia uno sforzo di coo:rdinamento program~
matico tra le varie amministrazioni, coordi-
namento al quale i ministri della spesa deb~
bono obbedire. A ciò il Ministero del teso-
ro può semplicemente collaborare, senza
avere parte e 8utori,tà decisive nell'acoerta-
mento.

D'altra parte, onorevoli senatori, qual è
il tipo di spesa che il Parlamento elabora?
Lasciatemelo dire con franchezza. C'è una
legge del Parlamento che distingua frra com-
petenza e cassa e che ci dia indicazione del-
le spese di cassa? Non ,lo fa il Governo in
genere, ma non lo fa neanche ;il Pal'lamento.
Quando ero pI1esidente della Commissione
bibncio della Camera non ero d'accordo
sulla maniera di presentare le ,leggi di spe~
sa. Sostenevo, in quella Commissione, che
ogni deliberazione di spesa deve portare ac-
canto a sè il piano di utillizzazione della spe-
sa medesima, cioè deve indicar,e che cosa
si vuoI fare con quella spesa ed i tempi in
cui si vuole decidere la spesa.

Onorevoli senatori, citatemi una legge di
iniziativa padamentare o di iniziativa go~
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vernativa che dia questa indièazione. Si di-
ce: legge sui porti, legge sugli acquedotti
e via di seguito, con indicazioni molto ge-
nerali e poi tutto è rimesso ai piani che
vengono elab'Ùrati .in sede ,esecutiva. A que-
sto punto, come fa il Ministro del tesor'Ù
a sapeI'e che cosa avviene neHe singole am-
ministmzioni? Quale poter,e ha il Ministiro
per determinare in via pr,ev,entiva l'anda-
mento del1a spesa?

Ma dirò di più. Onorev'Ùli col1eghi comu-
[dsti, voi pJ:1esentate oggi e presenteI'ete do-
mani emendamenN con i quali stabilite mag-
gior stanziamenti. Vi chiederò di dirmi qua-
le parte è relativa a movimenti di cassa
e quale parte è relativa a movimenti di com~
petenza. E pokhè voi desiderate avere un
bilancio di cassa, datemi queste indicazio-
ni che io ,l'egistrerò con est'l1ema attenzione.
La verità è che le deliberazioni sono sem-
pire di competenza.

COLAJANNI Tutta cassa.

L A M A L FA, Ministro del tesoro.
No, non è oassa. La deliberazione di movi-
menti di cassa vuole acoertamenti di tempi
tecnici, vuole una preparazione pill aocura-
ta.. E lasciatemelo dil1e, onol'evoli senatori:
n O'i deliberiamo le spese non con appr-o-
fondimenti di questo tip'Ù, deliberiamo una
spesa e p'Ùi rimettiamo agli organi esecutivi
la pianificazione. Horrpetuto in questi gior-
ni che uno dei danni ddla nO'stra manier-a
di decidere questi problemi è che noi fac-
ciamo mO'ho cÌJ:1colare i fondi, ma facciamo
poco circola:re i programmi. Ci è facile il
movimento dei fondi ,ed ora con ,le r,egio-
ni ci è anoora più fadle. Ma mi p3:'l1e che
non avvenga che i fondi circolino con ac-
canto de1 programmi ben pI1ecisi. E allora,
se dobbiamo passare 3:'1bilancio di cassa, la
riforma deve essere profO'nda: non deve es-
sere solo una ,rifoJ:1ma della maniera con cui
il Governo presenta i suoi pI'ogettì, ma an-
che una riforma della maniera cO'n cui il
P::t'rlamento delibera le sue ,leggi di spesa,
una riforma profonda ,in cui i tempi sono
prestabiliti e accertati di volta in volta. AL-
trimenti voi chiedete al Ministm del teso-

l'O quello che non vi potrà mai dare in via
pl'eventiva e che vi può sempre dare ,in via
consuntiva.

Quakuno dei senatO'ri intervenuti nel di-
battito ha chiesto: ma perchè non avete ta-
gliato questa o quella spesa? La ,legge di
bilancio è una Jegge forma>le ed il Mini-
st1'O del tesoro può indkal'e dei tagli sui
fondi globali che hanno come condizione
sottostante un atto Iegi,slativo in corso. Può
rkhiamare ,nattenzione del Parlamento sul-
la necessità di stare attenti 'Su certe spese
che sono nel fondo globale. Ma quando una
spesa è stabilita con atto ,1egilslativo solen-
ne, il Ministro del tesoro non ha che da re-
gistraIìla e non può fare dei tagli, se non per
s'pese OOTI'enti di purofunz;ionamento o de-
terminare degli srlittamenti. Ma vOJ:irei da
questo punto di vista, onoJ:1evoli senatoni,
togliere un equivooo che è dI'colato neHa
discussione in quest'Aula. Si è detto: per-
chè non avete tagliato spese superflue, su-
perate? Devo rkoJ:1dare agli onO'revoli sena-
tori ~ e mi devo scusare se il bilancio del-
lo Stato si è dovuto pJ:1esentare in poche set-
timane per obbedire a quelli che erano i
nostI'i doveri legislativi ~ che noi avrem-
mo volentieri fatto un esame capitolo per
capitolo; ma un esame capitolo per capi-
tolo vuole un congl'UO spazio di tempo, una
rif,lessione, dei contatti, che noi non abbiam'Ù
avuto maniera assoluta di cO'mpiere. Ci scu-
siamo se il lavoI'o è stato fatto con una cer-
ta fretta. Ma ci trovavamo appunto nella
necessità di far fronte ai nostri impegni
costituzionali e legislativi. Abbiamo potu-
to commettere enrori ma, onorevoli sena-
tori, abbiamo indicato nella Nota preli-
minare con riguardo ai fondi globaJi certi
tagli possibili; e noi ci rimettiamo ~ se fac-
ciamo ancor:a in tempo ~ al:le decisioni di
questo consess'Ù per quanto >rigual'da tagli
di spese che son-;o in corso di attuazione le-
gislativa.

Ma devo dire con g,rande franchezza
che quando noi facessimo tutti i tagli
possihili e COD rigore immenso, non credia-
mo che con questi tagli eviteremmo ,le con-
seguenze di una dilatazione eooessiva della
spesa corl'ente. Quakhe vO'lta mi è parso di



Senato della Repubblica ~ 10765 ~ VI Legislatura

21Sa SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 20 NOVEMBRE 1973

capire che c.on questi tagH si pO'tessero neu~
tra:lizzare alcuni effetti che lo sviluppo del~
la spesa aVJ:1ebbesull'equilibrio del bilancio.
No, perchè la spesa corDente nasconde in sè
volumi notev.olissimi e qua:lsiasi tagHo non
ci darà gHeffetti che ci poteva daI'e un con-
tenimento della spesa oonente. N.on c'è pa-
rago.ne da fare tm lo sviluppo della spesa
co.rrente e i tagli che si poss.ono fare su que-
sta spesa. N.on vonei che con ,l'appello ai
tagli del superfluo mettessimo a posto la
no.stra coscienza. La verità è che 1.0svilup-
po della spesa cO'1'l1entefinisce col tarpaI'e ,le
ali allo svi,luppo della politica degli investi-
menti. Ne dobbiamo prendere atto e ramma-
ricaDci di questo. D'altra parte se un pI'o.ces-
so inflaziO'nistico è spinto dalla spesa corren-
te non è che troviamo unacO'mpensazione di-
latando la spesa per investimenti. La spesa
per investimenti rende tardi, mentI'e il
fatto inflazionistico sorge immediatamente
e gio.ca a spirale. I fattori correttivi
che la spesa per investimenti ha sul fat-
to in£lazionistico s.ono fatt.oI'Ì 'ritardati, men-
t're H nostro problema è di combattere !'in-
flazione nella sua attualità, per le conse-
guenze che può aveJ:1e.

Onorevoli senato.ri, ill problema dell'anda-
mentO' della spesa corl1ente nei suoi limiti,
nel suo oontrollo centrale e pedferica è il
problema ver.o per il risanamento del no-
stro bilancio, è ver:amente la nostra palla
di piombo che non ci c.onsente di imposta-
re rillbHanci.o in maniera men.o degenerata
e meno patolo.gica di come è risultato dop.o
alcuni anni. Il bilancio cosìoom'è, col gra-
vame di spesa cO'rrente diretta, 001 gravame
indiretto dei disavanzi che, dicev.o, vannO'
fiorend.o in .ogni campo dell'attività pubbli-
ca: questo è il pro.blema vero che insieme
dobbiamO' affrantare. Ed io spero che l'af-
fronteremo.

Onorevoli senatori, mi paJ:1eva che questi
chiarimenti f.ossero indispensabili. Mi augu-
ro che la nostra politica, che ahimè ,non
sempre ha suooesso di contenimento soprat-
tutto della spesa oorrente e dei disavanzi,
abbia l'appoggio di questo consesso; e in
questa speranza mi rimetta al vost'ro vo-
to. (Vivissimi applausi dal centro e dal cen-
tro-sinistra ).

P RES I D E N T E. Rinvio il seguito
della discussione alla prossima seduta.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senat.o-
re Segretario a dare annunzi.o delle interm-
gazioni pervenute alla Presidenza.

F I L E T T I, Segretario:

CIPELLINI, FERRALASCO. ~ Al Ministro

del lavoro e della previdenza sociale. ~ (Già
4 - 2550)

(3 - 0850)

COSSUTTA, ABENANTE, FABIANI, CA-
VALLI, BERTONE, MAFFIOLETTI, MARAN-
GONI. ~ Al iVlinistro dell'interno. ~ Per sa-
pere, in relazione all'indagine giudiziaria con-
dotta dalla Procura della Rep,!-lbblka di Pa-
dova sulla trama sovversiva àrganizzata in
Toscana ed in Liguria, in connessione con
centri esistenti nel Veneto, se, data l'eccezi.o-
naIe gravità del fatti già emersi ed i compor-
tamenti tenuti in proposito da alti funzio-
nari di polizia, non intenda disporre un'ade-
guata inohiesta.

Per conoscere, altresì, gli orientamenti del
Govemo e le dìrettive da esso date per indi-
viduare e colpIre i mandanti ed i finanzia-
tori delle forze eversive di destra.

(3 - 0851)

PECCHIOLI, ALBARELLO, BRUNI, PIRA-
STU. ~ Al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri ed al Ministro della difesa. ~ 1) Per
sapere se il Governo intende informare il
Parlamento sui progetti per l'allargamento
ed il potenziamento deHa baser NATO in
provincia di Verona, nella zona di Bosco-
mantico, San Massimo, Bussolengo; ,

2) per avere spiegazioni circa il fatto
che l'Ufficio personale della SETAF recluta
personale civile italiano, necessario per i la-
vori di cui sopra, sulla base di un modulo
di «domanda d'impiego» (AESE Form. 14
de] 20 aprile 1966, edh.ione del3 giugno 1959,
may be used), in cui, al punta n. 17, vie-
ne richiesto di «Elencare tutte le .organiz-
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zazioni con le quali avete attualmente, o
avete avuto in passato, rapporti di qualsiasi
natura, quali, ad esempio, organizzazioni
professionali, culturali, studentesche, socia-
li, sportive, sindacali, politiche, combatten-
tistiche» e, al punto n. 20, viene posta la
seguente domanda: «Siete o siete stato
iscritto, associato o in qualche modo in re-
la2.ione con il Partito comunista, partiti da
esso patrocinati o con organizzazioni affi-
liate e controllate dallo stesso? In caso af-
fermativo, spocificarne il nome, la durata
dell'appartenenza, l'ammontare delle even-
tuali quote d'iscrizione o altro e la posizio-
ne avuta nell'ambito dell'organizzazione o
partito »;

3) per sapere da quali uffici vengano
effettuati gli accertamenti sulla veridicità
deJIe risposte e se tali uffici facciano capo
alla NATO o ad organi dello Stato, stante
i! fatto che in calce al modulo sovracitato
è scritto: «In caso di assunzione, tutte le
informazione fornite saranno controllate »;

4) per sapere come il Governo intende
provvedere per porre termine ad un tale me-
todo di assunzione al lavoro di cittadini ita-
liani, che contrasta con i princìpi costituzio-
nali e la legislazione vigente.

(3 - 0852)

TEDESCHI Mario. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed ai Ministri dell'in-
terno e di grazia e giustizia. ~ Con riferi-
mento alle rivelazioni pubblicate dal setti-
manale « Il Borghese» del16 novembre 1973
circa l'esistenza, a Milano, di una organiz-
zazione di abortisti mimetizzata dietro lu
schermo del « Centro problemi donna» e del
« Centro informazioni sterilizzazione e abor-
to },' CCISA), entrambi di ispirazione «pro-
gre.ssista »;

considerato che tali rivelazioni sono sta-
te già indirettamente confermate dalla mas-
sima responsabile di tale attività, Adele Fac-
cio, presidentessa del CISA, in alcune dichia-
razioni pubblicate lo stesso 16 novembre
daIJa « Stampa» di Torino;

considerato, altresì, che nessun provve-
dimento risulta adottato fino ad oggi nei
confronti delle circa 60 donne che, per ispi-

razione dei predetti circoli, hanno già dichia-
rato pubblicamente di essersi sottoposte ad
aborto;

considerato, infine, che gli articoli nu-
meri 546 e 547 del codice penale, che vietano
l'aborto e puniscono chiunque lo pratichi,
sono tuttora in vigore,

l'interrogante chiede di conoscere quali
provvedimenti si intendano adottare contro
le « fabbriche degli angeli» milanesi e di sa-
pere se le norme del codice penale debba-
no considerarsi automaticamente abrogate
quando risultino sgradite ai «progressisti»
cattolici e marxisti.

(3 -0853)

NENCIONI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~- Con riferimento alle carenze che si
verificano nella sede giudiziaria di Milano,
deUe quali più volte è stata, invano, chiesta
notizia al Governo, l'interrogante chiede di
conoscere:

se non sia vero che alle sezioni del Tri-
bunale e della Corte d'appello ed ai giudici
istruttori mancano i moduli per scrivere le
sentenze e per gli adempimenti prescritti,
specialmente dalla p:rocedura penale;

se tale carenza sia in funzione di una po-
sizione debitoria della sede giudizi aria con
il fornito re di cancelleria e con lo stampa-
tore Zappa di Bollate;

se tale situazione incredibile corrispon-
da a verità e quali provvedimenti intenda
adottare il Governo per risolvere una que-
stione che, oltre a riflessi funzionali, ha so-
prattutto riflessi mO'l'ali.

(3 -0854)

NENCIONI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed ai Ministri dell'interno e di
grazia e giustizia. ~ Con riferimento aIle
note e stantìe indagini sulle piste ne~e per
qualsiasi effettivo o presunto crimine che
puntualmente e clamorosamente si iniziano,
come il presunto golpe Borghese, il man-
dato di cattura per l'onorevole Pino Rauti
e, recentemente, la fantomatica organizzazio-
ne {(goIpista)} che dalla Toscana si irradie-
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rebbe nel Veneto, l'interrogante, sia pur te-
nuto conto dell'indipendenza della Magistra-
tura (almeno così dovrebbe essere), chiede
di conoscere:

le ragioni per le quali simili episodi, che
poi si perdono in istruttorie che si trasci~
nano stancamente per anni, debbano mani-
festarsi, con regolare puntualità e concerta~
10 clamore di stampa, esclusivamente alla
vigilia delle campagne elettorali;

se il Governo non ritenga che il si-
stema, ormai carente di credibilità, degra-
di i corpi separati dello Stato che si pre-
stano all'operazione, ormai caduta nel ri-
dicolo.

(3 - 0855)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

SPADOLINI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ (Già 3 - 0377)

(4 ~ 2557)

ROSSI Dante. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Centinaia di ex
minatori del bacino oarbonifero sardo, pas-
sati successi'vamente in forza all'Ene!, hanno
a più riprese denunciato il loro stato di di-
sagio per la mancata liquidazione e per i
lunghissimi ritardi che si verificano nella
concessione della pensione. Infatti, l'Enel,
pur dichiarandosi disponibile alla concessio-
ne di acoonti sulla liquidazione, fa trascor-
rere parecchi mesi prima di definire la posi-
zione dei richiedenti e ill Fondo previdenza
elettrici, cui spetta ,la conoessione delila pen-
sione, non può iniziare la pratica se non è
in possesso del conteggio definitivo di li-
quidazione.

Conseguenza inaccettabile di tale situazio-
ne è che gli interessati, fra i tempi della li-
quidaziDne che si riserva l'Enel ed i tempi
che si riserva il Fondo previdenza elettrici
per la conesponsione della pensione, deb-
bono attendere degli anni.

L'interrogante chiede, pertanto, se il Mi-
nistro nDn ritenga urgent'e ed opportuno in-
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tervenire a tutela dei legittimi interessi di
una così benemerita categoria, che si trova
in condizioni di esasperato bisogno.

(4-2558)

SEMA. ~ Al1'Vlinistro della pubblica istru-
zione. ~ Per sapere se è a conoscenza cleHa
brutale repressione anvistudentesca messa
in atto dal professor Ezio Bernardoni, pl1e-
side ddl'istituto magistrale statale {( Giosuè
Carducci" di Trieste, il quale, non nuovo
ad imprese del genere, ha sospeso per 5
giorni degli studenti del suo istituto colpe-
voli solo di aver organizzato e partecipato,
assieme a tutti gli studenti medi di Trieste,
in solidarietà con gli aJl1ievi dell'istituto
« Grulvani ", a manifestazioni che sono state
non sDlo unitarie e composte, ma talmente
fondate che lo stesso Ministero ha assicu-
rato di aocogHere le l1ivendicazioni degli
studenti del «Galvani ».

Si chiede, pertanto, se i[ Mini,g;tro non ,in-
tende ,intervenire per ottenere la revoca dei
pl10vvedimenti o, quaIlto meno, la lOlro non
efficacia, agli effetti degli scrutini, nonchè
per richiamare CiUel preside ad un maggior
ris.petto del<le oonquiste democratiche del
popolo itailiano in generale, e degli studenti
in par1Jicolare.

(4 - 2559)

ROSSI Dante. ~~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed ai Ministri della difesa
e del tesoro. ~ Per conoscere quanto corri-
spondano a verità le notizie pubbLicate dal-
l'agenzia « France-Press)} e dalla stampa ita-
Liana, secondo le quali alcuni parlamentari,
accompagnati da ufficiah in servizio, si sa-
rebbel'Orecati a Santiago del Oile per cO'I-
loqui con il Governo « gDlpista)}, mentre il
Governo italiano si appresterebbe a concede-
re agevolazioni finanziarie e nuovi prestiti al
Governu cileno.

Dette notizie hanno profondamente turba-
to la coscienza demooratica del nost'ro po-
polo, così unitarial11<ente impegnato a s'Oste-
gno della resistenza dlena: qualora fossero
infondate, è necessario smenti<rle; se corri-
spondes'sero a verità, sarebbero quanto mai
gravi perchè in stridente contrasto con la
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volontà popolare e con gli stessi impegni
che il Governo ha solennemente assunto nel
Pa:rlamento italiano.

(4 ~ 2560)

MARI, GADALETA. ~ Ai Ministri dell'in~

dustria, del commercio e dell' artigianato e
dell'agricoltura e delle foreste. ~ Premesso:

che i piccoli e medi pastifici continuano
ad incontrare notevoH difficoltà produttive
per l'approvvigionamento di semole e gra~
ni duri e che, di conseguenza, la loro atti-
vità viene a subire pregiudizievoli danni;

che la causa di tali difficoltà è da ricer~
oarsi essenzialmente negli alti prezzi che re~
gistrano sul mercato le semole ed i grani
duri, lasciati alla libera fluituazione di mer~
cato e quindi agli effetti speculativi delle
Inanovre condotte da una ristretta cerchia
di commercianti ed industriali;

che le decisioni assunte dal Governo per
l'approvvigionamento, a prezzo poEtico, di
grano duro alle industrie pastificatrici si so-
no finora rilevate inadeguate alle esigenze
dei picCOllie medi pastifici, sia per la quan-
tità che per la qualità del grano duro messo
a loro disposizione;

che all'azione speculativa partecipano
anche organismi consortili, come i Consorzi
agrari, che dovrebbero avere, invece, com-
piti e funzioni equilibratrici del mercato e
di difesa dei produttori,

si chiede di sapere:
a) se sono a conoscenza del fatto che,

nel quadro dell'azione speculativa in atto
nel campo dei grani duri e del[e semole, si
è inserito anche il Consorzio agrario di Fog-
gia che, il giorno 8 novembre 1973, ha ven-
duto ad un grosso molino, al prezzo di li-
re 14.385 al quintale (franco Consorzio) o:1tre
46.000 quintali di grano acquistato a sole
8.000 lire al quintale, nel mese di giugno
scorso, da piccoli produttori pressati da'l bi~
sogno e quindi costretti a svendeTe il pro-
dotto;

b) se ritengono lecito l'operato di detto
Consorzio che, incurante dei compiti sociali
che sono propri di un'organizzazione coope-
rativa, contribuisce ad esasperare i prezzi
ed a creare maggiori tensioni sul mercato;

c) se non ritengono di dover promuovere

un'indagine sui risvolti speculativi deiJTope~
razione condotta dal Consorzio agrario di
Foggia e di dover intervenire per prevenire
ed evitare altre analoghe operazioni s'Pecu~
lative;

d) quali misure intendono adottare per
assicurare un adeguato approvvigionamento
di grano duro, a prezzo politico, ai piccoli
e medi pastifici, garantendo loro, oltre le
quantità necessarie a mantenere il normale
livello produttivo, ,la forni tura di quelle qua-
lità di grano che possono consentire di man-
tenere integro il tipo delle paste prodotte,
unica condizione per poter fronteggiare l'ac~
canita concorrenza della grande industria di
pastificazione.

(4 ~ 2561)

ENDRICH. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere:
1) se gli risulti che, presso le Direzioni

provinciali del Tesoro, giacciono inevasi mi-
gliaia eli ruoli di variazione relativi alla rili-
quidazione delle pensioni dei dipendenti sta~
stali disposta con decreto del Presidente del-
la Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1081;

2) in qual modo intenda provvedere af~
finchè il lavoro prooeda con speditezza ed i
pensionati possano finalmente fruire dei mi-
glioramenti loro concessi.

(4 -2562)

ANTONICELLI. ~ Ai Ministri delle finan-

ze e della pubblica istruzione. ~ Per sapere
con urgenza quale fondamento di verità ab-
bia rI grido di allarme, divulgato da quoti~
diani e dal comune di Portoferraio, circa la
messa in vendita, da parte dello Stato, della
penisoletta Enfola, che è parte dell'Elba,
e se, confermata la notizia, non ritengano
di intervenire soprassedendo a una decisio~
ne completamente in contrasto con gli in~
tenti proclamati di tutelare il paesaggio, non
turbare l'equilibrio ambientale e non favo-
rire la speculazione.

(4 - 2563)

MARI, GADALETA. ~ Ai Ministri dell'in-

dustria, del commercio e dell'artigianato,
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del commercio con 1'estero e dell' agricoltura
e delle foreste. ~ Per sapere:

se sono a conoscenza dell'azione specu-
lativa esercitata, oltre che dai grandi agrari,
commerdanti ed industriali aocapm:,ratori,
anche dagli impartatori di grano duro che
impongono, al di fuori di ogni controllo,
prezzi sempre più esosi sul mercato nazio-
nale;

se, in particolare, risulta ioro che le dit- [

te importatrici {( Società ital-grani » di Fran- I

co Ambrosio di Napoli, {( Miserocchi » di Pa- I

dava, {(Bagnan» di Padova, {(Divella» di I
Bari, {(Ferruzzi» di Ravel1'na e Bari, verso

I

la fine del mese di ottobre 1973, avrebbero i
offerto a diversi molini e pastifici quantitati-

lvi di grano duro al prezzo di 240 dollari la
Itonnelhta e, a distanza di pO'chi giorni, ap-

pena ricevuta conferma dalle aziende inter-
Ipellate e puntando sulle difficoltà di approv- I

vigionamento che iI:lContrano i P iocoli e me- I
i

di molini e pastifici, avrebbero maggiorato
I

la richiesta a 2ìO dollari la tonnellata;
I

se non ravvisano in tali fatti una con- I
dannabile 'e perseguibile azione speculativa

Ie di ricatto destinata ad influke assai pesan-

[

temente sul prezzo delle semole ~ peraltro I
scandalosamente aumentato negli ultimi

I

giorni ~ e, di conseguenza, delle paste; I
se non ritengono di dover urgentemente

Iaccertare l'epoca ed il prezzo di importazio-
ne, da parte delle summenzionate ditte, del
grano duro che ora intendono vendere a 270
dollari la tonnellata;

se non giudicano opportuna ed urgen-
te la revoca di tutte le autorizzazioni per
l'importazione di grano dall'estero concesse
a privati, i quali, quasi sempre. le usano per
realizzaTe scandalose speculazioni;

se, di conseguenza, aocogliendo le richie-
ste avanzate con insistenza da più parti, è
nelle intenzioni del Governo affidare ad or-
ganismi pubblici come l'AIMA, opportuna-
mente ed urgentemente riformata e ristrut-
turata, compiti di importazione, stoccaggiO'
e vendita del grano e di altri importanti pro-
dotti agricolo-alimentari, al fine di stronca-
re ogni forma di speculazione messa in atto
dai privati importatori e di salvaguardare
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gli interessi della collettività sui profitti che
i privati intendono realizzare con licenza del-
lo Stato.

(4 - 2564)

PINNA. ~ Al Ministro del turismo e dello
spettacolo. ~- Per sapere:

1) se sia a conoscenza delle gravi diffi-
coltà nelle quali si dibattonO' autO'ri, registi,
attori e lavoratori a causa dell'insufficienza
del credito cinematografico;

2) se gErisulti che, iÌllldipendenza del-
l'entità delle richieste avanzate in base al-
l'articolo 28 della legge n. 1213, che assom-
mano ad 1 miliardo e 226 milioni di lire, e
di una disponibilità di appena 300 milioni,
le stesse non potranno essere esaudite;

3) se, analogamente alle cennate diffi-
coltà, anche per quanto si attiene alla legge
14 agosto 1971, n. 819 (interventi a favore
del credito cinematografico), la situazione
risulti aggravata: infatti, le richieste pre-
serrtate si aggirano irrtorno agli 8 miliardi
e 226 milioni di lire, a fronte di una dispO'ni-
bilità di appena 404 milioni;

4) se gli risulti, altresì, che richieste
per il settore della distribuzione siano state
presentate per un importo di 2 miliardi e 123
milioni di lire, mentre altre 21 istanze sa-
rebbero pendenti per quanto si riferisce agli
interventi a titolo {( di consolidamento », per
un importo complessivo di 3 miliardi e
b27 milioni, a fronte, anche in questo caso,
di una disponibilità di appena 117 milioni;

5) se gli risulti, infine, che, in base àlle
disponibilità di cui alla legge n. 819 (contri-
buti in conto capitale e finanziamenti a tas-
so agevolato), con particolare riguardo alla
destinazione per ricostruzione, ammoderna-
mento e migliorie di cinema minori, siano
state presentate richieste per un importo
complessivo di 140 milioni di lire, a fronte
di una disponibilità di 968 milioni.

In caso affèrmativo, si chiede qua'le azio~
ne intenda svO'lgere per adeguare finanzia-
menti, crediti e contributi alla piena utiliz-
zazione della legge n. 819.

(4 - 2565)
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PINNA. ~ Al Ministro dei trasporti e del~
l'aviazione civile. ~ Per sapeI1e:

1) se sia a canoscenza deMa sermta ,ef~ J

fettuata dalla ditta « Pierina ArgHos », eser~
oente l'attività di trasporti autamabiHstici
per la Marmilla, can sede in Ales, la quale,
con dedsione del tutta unilateraile, ha pa~
sta ii sig~lH ai cance]li dei Jocali. in cui sona
custoditi gli autamezzi, impedendO', canse~
guentemente, ,le corse giornaHere;

2) se gli risulti, altresì, che, in conse~
guenza deHa cennata seJ1rata, gra:n pa:rte dei
camuni restanO' privi di un quallsiasi caUe~
gamenta con mezzi pubblici, talchè studenti
e lavoratm~i non passona recarsi ad adem~
piere ai loro impegni;

3) quali urgenti pravvedimenti intenda
assumere, di cancerto can la Regiane auta~
noma dellla Sardegna, al fine di ovvia11e al~
l'incanveniente lamentato.

(4 ~ 2566)

PINNA. ~ Al Ministro dell'interno.
Per sapere:

1) se sia a canascenza del fatta che, in
lacalità Su Pallasu, nella spiaggia del camu~
ne di San Vera Milis, un vialenta incendia,
propagatasi fulmineamente, ha campleta~
mente distrutta le baracche di quel centra,
nelle quali ~ carne è nata ~ abitanO' fa~
miglie di pescatari, essendO' altresì adibite
ad accagliere i villeggianti dei camuni che
fannO' capo a quella spiaggia;

2) se gli risulti, inaltre, che le predette
castruziani, ritenute abusive, vennerO' chiu~
se can ardinanza del pretare di Seneghe,
Dnche in cansideraziane dell'assenza dei ser~
vizi igienici, e che, in canseguenza di tale
ordinanza, furonO' appasti dei sigilli e ven~
nera chiamati in giudizio i praprietari delle
baracche a i presunti abitanti;

3) se gli risulti, infine, che, in seguita
al cennata provvedimentO', insarsero diatri~
be e palemiche tra gli accupanti le baracche
e il camune di San Vera Milis che aveva
saHecitata il provvedimentO', e che, di oan~
seguenza, si presume sia dalasa !'incendia
che ha campartata la campleta e tatale di-
struziane delle baracche e delle suppellettili
che vi eranO' custadite.

Si chiede, pertantO', quali pravvedimenti
intenda assumere:

a) per un indennizza in favare delle fa~
miglie dei pescatari;

b) per esperire le indagini e punire gli
eventuali respansabili.

(4 - 2567)

PINNA. ~ Al Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato. ~ Per sapere:

1) se sia a conosoenza della stato di
agita~io[le proclamata congiuntamente da
tutte le arganizzazioni che associanaoaMi-
vavori dir,ettie pastori de1!la p1'av:llcia di
Cagliari per le difficoltà .cui va incantro ila
categoria per la mancanza del IgasoliO';

2) se gl,i ,risulti, altresì, che tale carenza
predude conoretamente agni possibilità,sia
per i ì!avor.i neLle 'Cffil11pagne, sia pelI' i}'utiiHz~
zaziane stessa deiHe macchine agirkoilie.

In casa affermativo, Isi ohiede se ,non ;ri~
tenga Ulrgente, anche in cO'rrelazione a!l,le 'Sol~
lecitaziO'ni rivalte al sua MinisterO' dal cam~
petente Assessorata arll'agrkaltura deHa Re~
gione autonama della Sardegna, garantiTe
l'approvvigianamenta dei prodatti petroJi~
feni.

(4 ~ 2568)

LI VIGNI. ~~ Al MinistrO' delle finanze. ~

Per sapeI1e quali pravvedimenti in1endà as~
sumere a seguita della pratesta dei pubblioi
eser1CÌzi per le !canseguenze dell'3Jpp'licaziO'~
ne del decreto ministeri aIe del 61lugHa 1973,
relativa ailla tassazione, fra ralltm, dei bi~
liardi.

Per un sola bi'hardo vi,cne, infatti, richie~
sta il pagamentO' di un minimo di <lire 34.000

l'annO': non si è, evidentemente, tenuta can~
tO' del fatto che in certe regiani il periada
di Ilaro utilizzazione vealle va da navemb:re
a ImarzO', delle spese annue di manutenziane,
neU'ordine anche di 100.000 :lire, e dell'inci~
denza particalare deUe spese generaH (affit~

to', i:l1uminazione, dsca:ldamenta, !eooetera),
data la necessità di aree circostanti libeve,
stante la !lo1'a vorluminasità.

Èintuitiva quanto tutta ciò assO'tltigli al
massima ill margine per iil pi'Ocola gestove ,e
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giusti,fichi quindi ,la ,loro ,richiesta di una
revisione del citata provv'edimenta.

(4 ~ 2569)

BONALDI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed al Ministro degli affari esteri.
~ Per sapere se e quali eventuali passi il
Gaverna italiana intenda campiere pressa i
Paesi coinvolti direttamente nella guerra ara~
bo~israeliana, allo scopo di cantribuire a
rendere più chiara la sorte dei prigionieri
di guerra ed a facilitare lo scambio imme~
diato, totale o graduale, dei medesimi, uni~
formemente ai princìpi sanciti dalla Con~
venzione di Ginevra dell'S dicembre 1949 (ar~
ticoli nn. 70, quarto comma, 122, 109, 110
e l1S).

Quanto sopra si chiede sia per le appren~
sioni che in particolare si nutrono per la
sorte dei prigionieri di guerra israeliani
(infatti, mentre Israele ha tempestivamente
fornito alla Croce rossa internazionale i no~
mi ed i dati relativi ai 7.S52 soldati e 59S
uffidiali egiziani fatti prigionieri, l'EgittO'
e la Siria si sono limitati a farnire elenchi
parziali), sia pel1chè un chiarimento sulla
sorte dei prigionieri di guerra rafforzereb-
be notevolmente le possibilità che l'accordo
di tregua sottoscritto da Israele ed Egitto
possa effettivamente preludere all'auspica~
1.a pace nel Medio Oriente.

(4 ~ 2570)

BONINO, NENCIONI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro dell'in-
dustria, del commercio e dell'artigianato. ~

Per sapere se il Ministero dell'industria, del
commercio e dell'artigianato, Direzione ge~
nerale per la produzione industriale, abbia
preso le dispO'sizioni necessarie per chiedere

~ in base all'articolo 113 del Trattato di Ro-

ma -~ alla Commissione dei rappresentanti
permanenti della CEE, per il tramite della
Gestione unione dO'ganale, che venga aumen-
tato il oO'ntingente di oarta da giornale che

1'Italia può importare da Paesi terzi senza
oneri doganali.

Tale contingente, che per il 1972 è stato
dell'ammontare simbO'Hco di 9.000 tonnella-
te riservate all'Italia su un contingente glo-

baIe dei partecipanti alla CEE di 1.160.000
tonnellate, deve raggiungere almeno !'impor-
to di 50.000 tonnellate.

Attualmente, infatti, le necessità della
stampa italiana sono di circa 300.000 tonnel~
late all'anno, mentre la produziO'ne naziO'na~
le dichiara di non poter fornire più di 250.000
tO'nnellate all'anno.

La preoocupazione degli ,editori di giorna~
li è vivissima, anche in relazione al fatto
che, in data 20 settembre 1973, quando già
era in atto la carenza della carta da giornale
e le assegnazioni dei quotidiani venivano ri-
dotte in Italia del15 per cento, a Bruxelles
la Commissione dei rappresentanti perma~
nenti aumentò il contingente esente da
1.160.000 a 1.322.000 tonnellate, ma il rappre~
sentante dell'Italia, malgradO' la crisi già in
atto, non domandò nemmeno che fosse
aumentato il contingente italiano, compor-
tandosi come se in Italia vi fosse esuberanza
di carta da giO'rnale.

(4 ~ 2571)

GATTON!. ~ Ai Ministri di grazia e giusti-

zia e delle poste e delle telecomunicazioni. ~

Premesso:

che, a mente dell'articolo 149 del codice
di procedura civile, in mancanza di espresso
divieto di legge gli atti giudiziari in materia
civile possono essere notificati a mezzo del
servizio postale;

che la notifica di detti atti si ha per per~
fezionata con la oonsegna degli stessi da par~
te degli Uffici postali;

che la prova dell'avvenuta consegna si
ha soltanto con la restituz.ione dell'avviso di
ricevimento;

che, come più volte affermato dalla Cor~
te di cassazione, per ritenere valida la notifì~
cazione di un atto inoltrato a mezzo del ser~
vizio pO'stale sull'avviso di ricevimento deb-
bono essere indicati il rapporto di conviven-

,
za e la capacità della persona che riceve
l'atto in sostituzione del destinatario;

che l'omessa indicazione del rappO'rta di
convivenza e della capacità non comporta
inesistenza della notificaziO'ne, ma solo una
nullità sanabile con la costituzione del desti~
natariO' della notificazione stessa;
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che nel caso di manoata costituzione vie-
ne posto a carico dell'istante l'onere di rin-
novare la notificazione, con comprensibili
perdite di tempo e aumento di spese;

che la mancata indicazione della capaci-
tà e del rapporto di convivenza si verifica
troppo di frequente, specie nella zona di Na-
poli e provincia;

che iJ danno per tale inconveniente si ri-
percuote, oltre che sulle parti, sugli avvocati,
i quali spesso sono costretti a rinnovare a
spese proprie la notificazione degli atti già
inoltrati a mezzo del servizio postale,

tutto ciò premesso, si chiede di sapere se
non sia il caso di inviare precise circolari
agli Uffici postali periferici, con particolari
raccomandazioni, affinchè si attengano alle
norme di diritto processuale civile e compili-
no esattamente ed in maniera completa, ivi
compresa !'indicazione della data di conse-
gna, gli avvisi di ricevimento degli atti giu-
diziari.

I

I

I
i
I

I

I
ì

(4 _ 2572) i

BERLANDA. ~ Al Ministro dei trasporti

e dell' aviazione civile. ~ Per sapere se gli
risulti:

che sopra la Capitale vola regolarmente
un aeromobile, e specificatamente un diri-
gibile argenteo con la scritta « Good Year »,
veicolo esclusivamente pubblicitario che vo-
la ad un'altezza di qualche centinaio di metri;

che, in particolare, detto aeromobile ha
effettuato un volo prolungato sulla Capi-
tale dalle ore 14 alle ore 17 del giorno 20 no-
vembre 1973, sorvolando, a lentissima anda-
tura e ripetute volte, gli stessi quartieri cen-
trali della città;

che il disturbo arrecato dai motori di
detto aeromobile si è rivelato assai grave e
prolungato per un numero molto alto di cit-
tadini, che in tali ore del pomeriggio chie-
dono di poter riposare, come è consuetudi-
ne nella città di Roma;

che detto rumore di motori è partico-
larmente dannoso a malati, a persone anzia-
ne ed a bambini, sia per la sua tonalità che
per il suo prolungarsi a causa della voluta
lentezza con cui l'aeromobile si sposta sulla
ci ttà.

20 NOVEMBRE 1973

Quanto sopra esposto, !'interrogante chie-
de di conoscere:

quale autorità abbia concesso e manten-
ga in vigore il permesso di volo, effettuato,
per sole ragioni pubblicitarie ed utilitari-
stiche di una ben nota ditta, senza tenere
alcun conto del danno alla salute fisica dei
cittadini;

come si possa conciliare !'invito alla li-
mitazione dei consumi superflui di carbu-
rante con il consumo, per nulla necessario,
di carburante speciale per i motori di tale
dirigibile;

se il Ministro non ritenga di dover vie-
tare simili forme di volo che si propongono
di incrementare vendite commerciali senza
scrupolo alcuno per l'inquinamento da ru-
more che producono e che impongono ad una
cittadinanza assai poco difesa dai rumori
molesti in genere.

(4 - 2573)

FILETTI. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Ritenuto:

che il carico di lavoro presso la Pretura
di Acireale ha fatto registrare negli ultimi
anni notevoli aumenti (loa per cento nella
materia penale e 15 per cento della materia
civile);

che, in contrasto con tale fenomeno in-
crementativo, non solo non si è avuto il pro-
porzionale aumento del personale, ma si è
verificata una rilevante riduzione, sicchè non
è più possibile assicurare la regolare fun-
zionalità dei servizi giudizi ari;

che, particolarmente, i cancellieri sono
stati di fatto ridotti da 3 a 2, i 2 ufficiali
giudizi ari sono stati trasferiti in altre sedi,
manca l'unico aiutante ufficiale giudiziario
(mentre dovrebbero essere destinati a detta
Pretura almeno 2 aiutanti ufficiali giudizia-
l'i) ed occorre elevare l'organico dei coadiu-
tori dattilografi per essere venuta meno la
collaborazione di 2 amanuensi in dipendenza
dell'abrogazione dell'articolo 99 del passato
ordinamento delle cancellerie;

che è urgente ed improrogabile adottare
gli opportuni provvedimenti, onde restituire
ed aumentare il personale in servizio presso
la Pretura de qua,
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l'interrogante chiede di conoscere se e
quali determinazioni il Ministro intenda
adottare per assicurare il funzionamento de1~
la giustizia presso la Pretura di Acirea1e, in
atto assai carente per notevole difetto di
personale.

(4 ~ 2574)

PINNA. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per

sapere:

1) quali Sliano !le v,ere :ragiani per 'le qua~
H nan si evade la nota delil'INPS di Cagliari,
del 7 dicembre 1972 (Reparto contributi - ,

S.LP.jEv. Pens.), relativa al signor Bergan~
tini Bruno, nato a Trieste ill 10 marzo 1911,
residente 1In Ori5tano, via Umbria n. 32, in-
dirizzata al suo Ministero ~ Difepensiani ~

con ,la quale il predetto istituto pregava di
dare cortese, sollecito riscontro alla nota
pari oggetto dellO maggio 1972 che, ad ogni
buon fine, si trascrive qui di segui,to: « Il
Distretto militare di 011istano ha comuni~
cato a questa sede, in accasiane della pre-
sentazione deHa domanda di pensione di
vecchiaia da parte del nominato in oggetto,
che il medesimo ha inaltrato in data 18 mag-
gio 1971 domanda di rinuncia al riscatto
per i periadi dal 10 ottobre 1937 al 21 di-
cembre 1943 e d<tII 10 luglio 1945 al 15 di-
cembre 1956 »;

2) se gli ,risulti, altresì, che, in assenza
de1l'accoglimento da parte dell suo Mini-
stero deLla cennatarinunoia al riscatto, il
Bergantini non può conseguire il diritto alla
pensiane.

In caso affermativo, s,i chiede se nonri-
tenga urgente un suo 'intervento onde ov~
viare ,sollecitamente all'inconveniente :lamen-
tatoo

(4~2575)

FABBRINI. ~ Ai Ministri dell'industria,

del commercio e dell' artigianato e del lavo-
ro e della previdenza sociale. ~ Per sapelDe:

se sono ,infarmati del gravissimo prov-
vedimento preso dal:la dkezione della sode~
tà « Siele », la quale ha effettuato la chiu~
sura dell10 stabilimento mercurifero che OIpe~

l'a nel comune di Piancastagnaio (Siena), co~
me primo passo verso Ila opiusura definitiva

della miniera, che oocU!paattuaJlmente altre
300 operai;

se non ritengono doveraso interv,enire
urgentemente, con pravvedimenti di Devoca
delle ooncessioni, per indurre ,l'EGAM <tId
acquiske le attJ1ezZJature deJl'az,ienda e ga-
rantiDe casì la continuità dell'occupazione e
della produzione.

(4 -2576)

REBECCHINI. ~ Al Minislro della pub-
blica istruzione. ~ Per conascere:

1) se sia al COJ:1rente çhe, fin dal 16 ot~
tabre 1971, venne presentata, a firma del
presidente del Comitato tecnico della facoltà
pareggiata di magistero di Cassino, doman~
da di ,rioonoscimento per la faco\1tà di eco~ ~
nomia e cOIITlmercio a prevalente indirizzo
industriale, già costituita ed opemnte lin
Cassino stessa dall'anno aocademico 1969~70,
e ciò ai sensi e per gli effetti del,I'rurticollo 2
della ,legge 30 novembl'e 1970, n. 924 (oosid~
detta «'legge Codigno1la»): al riguaI1do si
fa presente che detta domanda sarebbe sta-
ta cODredata di tutti gLi elementi pDevi,sti 'e
voluti dalla normativa vigente in materia e
ohe il richiesto riconoscimento della facoltà
di economia e commeI1cio di Oassino rien-
t!rava, pertanto, neMa sfera di ap'P'licabilità
deHa ,legge sopra menzionata;

2) peJ1chè, nonastante 'la citata validità

forma'le e sostanziale della domanda in pa-
l'aIa, essa nan sia stata mai portata all'esa-
me ed al:le conseguenti decisioni del Consi~
glio superiore della pubb~irca ist,ruzione;

3) se 'l1isponda a verità che ,l'intera pra~
tica risulti slillrurrita pres,so i competenN
uffici del suo Ministero e, in caso affel1ma-
tivo, quali provvedimenti intenda adottare
per aocertare i fatti e definire le responsa~
bilità.

( 4 ~2577)

PINNA. ~ Al Ministro della sanità. ~ Per
sa peI'e:

1) se sia a conascenza delle gravi con-
diz,ioni in cui si 'tJ1Ovano i degenti dell'Ospe-
dale psichiatrieo di Caglia,ri e Dolianova, i
quali, in presenza di malattiÌe, non trovano
un'adeguata assistenza sanitaria, specie per
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quanto att~enealle forme gravissime di dia-
bete, di fronte alle quali, infatti, dopo una
visita sommania, il più delle vohe, si pre-
scri¥e una CUI'a a base di insulina o di ero-
noformin, mentre Isi trascura del tutto ila
dieta del diabetioo;

2) se gli .l1isulti, alltresì, ,che diversi de-
gentiI1isU!ltano affetti da oilrrosi epatica, da
leucemia, da gravi forme d'infezione denta-
ria, eocetera, ,senza che vengano curati per
nuLla, takhè viene a deterrminarsi la condi-
zione, periI ricoverato, del più completo
abbandono, a tal punto che, se non muoio-
no di pazzia, diversi passano a miglior vita
per Ie malattie per ,l.e quali non vengono
curati;

3) se gli risulti, infine, che la gestione
dei nevrotici, degli siChizofrenici o dei de-
menti seniH ~ di cui si sono oocupati i
giornali isolani 'per le tl):'!istivicende del pas-
sato, con la generale dprovazione da parte
deU'opinione pubbHca ~ è ancora carente,
grave e drammatica, per cui appare urgente
ed opportuno dispol1re per un'indagine co-
noscitiva onde appurare le deficienze <lamen-
tate e provvedere per adeguare l'assistenza
in base alle norme sancite nella Cost~tuzio-
ne repubblicana.

(4 - 2578)

Interrogazioni da svolgere in Commissione

P RES I D E N T E. A norma dell'arti-
colo 147 del Regolamento, l'interrogazione
n. 3 - 0850 dei senatori Cipellini e Ferralasco
sarà sV0lta presso la 11a Commissione per-
manente (Lavoro, emigrazione, previdenza
sociale ).

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 21 novembre 1973

P RES I D E N T E. Il Senato to,r-
nerà a ,dunirsi in seduta pubblica domani,
merooledì 21 nov,embre, aUe ore 17, con il
seguente ordine del giol1no:

I. Discussione della richiesta di dichiarazio-
ne d'urgenza, presentata ai sensi del pri-
mo comma dell'articolo 77 del Regolamen-
to, per il disegno di legge:

Assegnazione straordinaria di lire 50 mi-
Iliardi ad integnazione dei fondi, per il'assi-
stenza sanitaria a favore dei mutilati ed
invalidi civili, stanziati ai sensi dell'arti-
colo 31 della legge 30 marzo 1971, n. 118.
Modifica ed integrazione di alcuni articoli
della stessa legge 30 marzo 1971, n. 118
(1376).

II. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

1. Bilancio di previsione dello Stato per
l'anno finanziario 1974 (1226).

2. Rendiconto generale dell'Amministra-
zione dello Stato per l'esercizio finanzia-
rio 1972 (1227).

La seduta è tolta (ore 18,25).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Drrettore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


